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S. E. IL CARDINALE MAURILIO FOSSATI, ARCIVESCOVO DI 
TORINO, HA BENEDETTO IL NUOVO IMPIANTO DEL « CENTRO 
PIEMONTESE TELECOBALTOTERAPIA » PER LA CURA DEI 
TUMORI MALIGNI, ALLA PRESENZA DELLE AUTORITA’ CIT- [ge 
TADINE E DEI PIU’ ILLUSTRI MAESTRI DELLA MEDICINA. IN [= Im 
ITALIA, QUESTO E’ IL SECONDO ESEMPLARE ENTRATO IN 
FUNZIONE. E’ COSTITUITA DA TRE PASTIGLIE DI COBALTO 
DEL PESO DI 6 GRAMMI; CONSENTE DOSI ELEVATE SU FOCO- 
LAIO PROFONDO E SOSTITUISCE UNA QUANTITA’ DI RADIUM 
CHE COSTEREBBE OGGI OLTRE 3 MILIARDI DI LIRE. LA « BOM- 
BA» E’ SITUATA, IN UNA SPECIE DI BUNKER, AL QUALE SI 
ACCEDE ATTRAVERSO UNA PORTA DI FERRO E PIOMBO. 
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| del Partito Socialista Italiano. Come tutti sanno, da qualche 
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X TORNA IN UNA FASE ACUTA la 
questione dell'Alto Adige, L'italia rea- 
# iL MINISTRO SEGNI assicura che gisce ad un discorso del Sottosegretario 
entro due anni- l'italia arriverà ai pa- austriaco Gschnitzer a innsbruck if 25 
reggio dei bilancio, gennaio. 

2 PESSIMISMO ALL'ONU per ii di- tf | DETENUTI DELL’UCCIARDONE 
battito sul Medio Oriente, Nasser di- si sono arresi dopo una decisa azione 
chiara di non cedere neanche di un della polizia, Purtoppo si contano un 


pollice nellie gue richieste. morto e venti feriti, 
>€ $i E’ DIMESSO l'Ambasciatore USA yf BULGANIN E KRUSCIOV, il «duo» 
in Germania. ormai ben noto, andranno in Finlandia. 


> DIFFICILE LA VIA del mercato Voroscilov andrà invece in Cina, 

comune in Europa. | sei Ministri riuniti 

a Bruxelies non sone venuti a conciusioni 

pratiche, Una nuova riunione è stata 5 

indetta per ia prossima settimana, yf SALTANO IN ARIA due treni in 

Marte PRESIDENTE EISENHOWER ha 
| P ~e sollecitato con un messaggio ii Congres- 

x SETTANTA PERSONE escono vive so ad approvare una legge che consenta 

da un serso in fiamme precipitato & i'ammissione negii Stati Uniti di un 


mese a4 questa parte la politica ttaliana vive nell'attesa di queste 
« grandi giornate ». Che cosa fara il PSJ.? Che cosa il deputato 


Pietro Nenni? Che cosa, infine, gli astri e asteroidi della nebulosa 


soctaljustonista? In attesa che l'enigma st sciolga, i passi della 
politica italiana o, per essere più precisi, di coloro che concepi- 


scono la politica come un apprestamento dei mezzi reputati ne- Oriy, nei pressi di Parigi, maggior numero di profughi e che per- 
cessari farla, si sono fermati. Sultano del metta di elevare la quota annua di 
immigranti regolari, 


Molti pensano — e più ancora, discorrono — a quel che X LE AUTORITA’ UNGHERESI con- >e” 170 DEPUTATI AMERICANI hanno 


TE essione di ogni 
nel Pores Continala gi gia firmato una petizione per invitare il 
per vengono arre tate ogni giorno Presidente Eisenhower a ritirare ii suo 
Ai Gindacate doi ferrovieri è state proi, ‘vite al Presidente 
bite di evoigere qualsiasi attività, x IL GENERALE NE te | re 
IL- MINISTRO DEGLI ESTERI Li- = Sono smentite le voci a pro- 
BANESE, MALIK, conferendo con Foster POSIto, 
Dulles, si è dichiarato in favore del 
| « Piano Eisenhower » per fermare l'avan- 
| zata del comunismo nei Medio Oriente. 
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| 
faranno domani per « chiarificare » la situazione quando il P SJ. | 
avrà « chiarificato » se stesso. E ne scrivono moltissimo i gior- | 
nalistt; poveretti che cos'altro potrebbero fare in questa «fase | 
di attesa »? l 
A Venezia, com'è noto, tl P.S.I. dovrebbe tirare le somme | 

di tutto il lavorio — altri direbbe il « travaglio » — cominciato | 
nell'agosto con $ preliminari di Pralognan, continuato pot, nel- | 
l'autunno, col tragico sottofondo insurrezione ungherese € | 
della rivolta proletaria al partito del « proletariato » per eccel- l 
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Zukov in india ha voluto provare 
emozione di salire su un elefante. 
Nella singolare gita lo ha accompa- 
gnato il Presidente della Repubblica 


* UN BUON TERZO delie pagine di 
tutti | quotidiani riporta la cronaca del 


lenga. Il P. SJ. taglierà i ti che ancora l'uniscono al partito 
del deputato Togliatti? rottura, sempre che ci sia — € su 


r Tree inviati speciali anche esteri, 
IN ALGERIA continua io sciopero 

p Anta a 20 ribelli sono stati uccisi a >$ A SEGUITO DEL MANDATO DI 
! Costantina, Anche in Francia ei allarga CATTURA è stato tratto in arresto il 
lo sciopero degli aigerini, dr. Federico Volgger, redattore capo 
Xí IN CAMPIDOGLIO grosso pugilato responsabile del giornale in lingua tede- 
tra | consiglieri delie due estreme. Con. Séa « Dolomiten ». Non sono state fornite 

tusi due consiglieri, Motive: un gesto l!e motivazioni del provvedimento. 
intonato all'ambiente. þé LA VISITA CHE IL MARESCIALLO 
X DUECENTO DETENUTI si sono TITO doveva compiere negli Stati Uniti 
ammutinati nei carcere dell'Ucciardone non avrà più luogo « per il momento ». 
a Palermo, Essel si sono rifiutati di 
rientrare nelle celle e dopo essersi arram. 
picati seul cornicioni degli edifici dello 
stabilimento di pena, hanno cominciato į UNA MANIFESTAZIONE DI PRO- 
a vociare issando alcuni cartelli recanti TESTA, in seguito alla soppressione del 


A 


po punto le riserve sono di rigore — basterà a costituire un 


erreno d'intesa col partito socialdemocratico e a sanare la PARIGI f 


Per la galleria sotto il Mon- 
te Bianco saranno impegnati 
5.000 operai francesi e altret- 
tanti italiani. 


ALGERIA 

Perdite dei ribeli dall'inizio 
dell'insurrezione a tutte il 1956: 
14.788 morti, 1.018 feriti, 6.035 
prigionieri. 

Perdite francesi: 1.805 uccisi, 
4.145 feriti, 491 dispersi. 

Su 3.677 civili uccisi dai ri- 
belli in un anno vi sono 3.030 


j 
| frattura, cosiddetta, di Palazzo Barberini? 

| Non sappiamo, È certo, comunque, che un partito politico 
| ü quale aspiri, in una cornice democratica, ad una parte co- 
| struttiva non può limitarsi a chiarire quel che non è: esso deve 
anche dire quel che è perché, per esistere, anche in politica, è 
, necessario un bagaglio di principi e d'idee, sia pure ridotto. 

l Il socialismo, così come oggi è comunemente inteso, è, in- 
, Jatti un’astrazione. Non sono socialiste, nel senso marzista del 
| termine, né le forme economico-politiche che si. sono affermate 
| nelle monarchie superstiti dell'Europa Settentrionale; né furono 
} soctalistt gli esperimenti del laborismo inglese. La sola forma 
| storica di « socialismo » che si conosca è quella che l'Unione So- 
l 

l 


scritte come «via ii direttore», «vo- Distretto Militare, h ito al suo ar- ` 
parecchie rtserve mentali, dice di essersi data trion- giliamo l'amnietia». i! carcere è stato rivo Pretettc ai L'Aquila musulmani. 
jalmente. E sono ben lontane dal socialismo alcune cosiddette circondate dalle forze di polizia, che dott. Marosi. La folla, dispersa dalla 
democrazie popolari, le quali, alla chiusura di un bilancio de- CAIRO 


controllano la situazione, potizia, si è riunita di nuovo mentre 

il Prefetto si recava ai Comune. Per 
ristabilire l'òrdine sono stati fatti affiui- 

re carabinieri del circondario e rinforzi 
Mm LA VERTENZA TRA INDIA E PA- di polizia, La citth è nuovamente in 
KISTAN per ii Kascemir sta turbando sciopero generale. t 
a tal punto te relazioni anglo-indiane che >€ NELLO SCORSO GENNAIO 29 per- 
si discute ora a Londra, apertamente, sone sono fuggite dalla « zona'B » secon- 
ia possibilità dell'uscita dell'india dai do i dati del Comitato di liberazione na- 
Commonwealth, La stampa londinese zionale dell’istria. |i numero compiles- 
attacca li Primo Ministro indiano Nehru sivo dei profughi dai 5 ottobre 1954, 
con una violenza insolita: lọ si dipinge data delia firma del « memorandum di 
come un ipocrita che predios bene e intesa », è salito così a 18.859 unità e dai 
razzola mate. — maggio 1945 a 42.016, 


Ii dittatore Nasser visiterà 
4a prossima estate la Cina co- 
munista, ospite d'onore di Mao- 
Tse-Tung. 

Parecchie unità della Polizia 
dell'ONU sono prive d’acqua. 
Gli scandinavi ne sono parti- 
coiarmente colpiti e sono co- 
stretti a lavarsi i denti con il 
vino greco. 


MOSCA 
' Si sta studiando una ferrovia 
atomica che attraversi la Si- 
beria su dei binari larghi più di 
5 metri. 


TEL AVIV l 

I: generale egiziano Digwy, 
governatore militare di Gaza, 
prigioniero in Israele, si è ri- 
fiutato di ritornare in Egitto. 

Dai documenti scoperti a 
Gaza risulterebbe che i terro- 
risti arabi venivano pagati dal- 
l'Egitto come funzionari. 


BONN 


Adenauer si prepara alla 
prossima campagna elettorale. 

La Volkswagen vende auto- 
mobili nel Venezuela con un 
libretto di buoni per prelevare 
la benzina per un anno. Il 
cliente può percorrere libera- 
mente i chilometri che vuole. 


GINEVRA 

L'orologio atomico è a buon 
punto: può funzionare per 15 
anni consecutivi. Ma gli oro- 
logiai si rifiutano di fabbricar- 
lo. Temono le radiazioni degli 
isotopi. 


NEW YORK 

Mont Smith, maggiore della 
aeronautica statunitense, ha 
trasvolato il continente nord- 
americano, dal Pacifico all’A- 
tlantico, in 3 ore e 47 minuti, 
a bordo di un B 47, esareattore | 
da bombardamento. 


TOKIO | 
Mamoru Scigemitsu, che fir- 4 
mô la resa del Giappone a bor- } 
do della corazzata americana } 
« Missouri», è morto a Yuga- l 
) 

) 


cennale catastrofico, devono tentare di ricostituire le rispettive 


economie ricorrendo a compromesat ed espedienti che ricordano 


|} molto da vicino la N.E.P. leniniana del 1921. 
Per marzisti-leninisti quali sono ancora, in gran numero, i di- 
| rigenti del P.S.I., il fatto che l'U.R.S.8. sia tuttora « patria del 
socialismo », è assåi importante; essi potranno criticare alcuni 
) aspetti di questo cosiddetto socialismo; e qualcuno di loro lo 
i ha fatto, denunciando certi aspetti del regime sovietico, come, 
į ad esempio, l’'assenza di democrazia, la dittatura nel partito e sul 
} partito, il burocratismo. Non risulta, però, che, almeno aperta- 
} mente essi abbiano mosso critiche di fondo all'ideologia e alle 
} sue applicazioni, ai loro risultati. Non si sono neppure allineati 
i con l'« opposizione operaia » ungherese che per marzisti-leninisti 
| «conseguenti» è di carattere « anarco-sindacalista» e franca- 
| mente utopistica. 
) In tali condizioni si deve supporre che per la maggioranza 
| del P.S.I. gli aspetti « positivi » dell'esperimento sovietico siano 
| più numerosi di quelli « negativi », sempre emendabili, 
Se non si riconosce che il « marzrismo-leninismo » è involu- 
|. gione reazionaria e non motore di progresso anche un'autonomia 
| formalmente dichiarata non offrirebbe nessuna garanzia: c’é 
| nel P.SJ, un'insufficienza organica nel definire il « socialismo » 


| 

| 

| 

| 

| 
e in analoghe condizioni si trovano anche — sia detto col | 
maggiore rispetto possibile — i partiti socialdemocratici del- l 
l'Europa Occidentale — non solo italiano quindi — inclini talora | 
a guardare all'esempio jugoslavo, cioè a dire ad un « socialismo» | 
edificato con i sussidi finanziari del « capitalismo imperialista ». | 
Se le cose stanno così — e se sbagliamo vorremmo essere | 
| correttt — non st vede quale « alternativa democratica » potrebbe l 
| offrire all'Italia un partito socialista riunificato, dato e non | 
concesso, che a Venezia o gli uni o gli altri passino il ponte 
|} «rtuntficatore » dei sospiri, I socialdemocratici da un decennio | 
stanno dando prove di fedelta al metodo democratico; ma tor- 

| 


nando all'unione potrebbero mantenere lo stesso atteggiamento 
con la stessa fermezza del passato? 

Come dicevamo cominciando, l'attività politica italiana se- 

a il passo in attesa del congresso di Venezia; ora, una legge 

ondamentale della buona politica è che i problemi siano affron- 

tati e risolti, nel modo migliore sibile, quando si presentano. 


~ 


Nella Sala del Mappamondo a Palazzo Chigi, in un clima di cordialità è 
stato stipulato l'accordo commerciale fra la Cina e l'Italia. | firmatari 
sono stati l'on. Badini-Confalonieri ed il Ministro Kung Chao Yeh 


Rinviarne la soluzione in attesa di vedere se certi eventi reputati 
importanti dal punto di vista dell’equtlibrio dei partiti si avve- 


reranno, non è, probabilmente, nel vero interesse della comu- Quanto è costato? 


L'intervento armato in Egitto è costato 35 milioni di sterline 
alla Gran Bretagna., Questa cifra è stata rivelata da Ducan Sandys, 
ministro della Difesa, in una risposta scritta, pubblicata ai Co- 
muni, Sandys ha anche comunicato che il totale delle spese mili- 
tari per l'anno 1956-57 ammonta a un miliardo e 540 milioni di ster- 
O line: questa cifra comprende anche i 35 milioni dell'intervento in 
Egitto. Il bilancio tiene conto degli aiuti americani e del debito di 

erra tedesco. Senza questi due versamenti, il totale delle spese 
nglesi ammonta a un miliardo e 620 millioni di sterline. 


11.228 chiese riedificate 

La Pontificia Commissione per l'Arte Sacra in Italia rende noto 
Che col 1956 si è chiuso un capitolo assai importante della sua atti- 
vità: il ripristino delle campane nelle lyse oe danneggiate 
dalla guerra; ne sono state ripristinate n 11.228. « Tutti gli organi P 
statali, scrive la Pontificia Commissione, non potevano dimostrare Miliardaric dell uranio 
una migliore comprensione, competenza, tempestività ed adottare Vernon Pick, il primo miliarda- 
più opportuni accorgimenti tecnici ed artistici per la perfetta ese- Tio dell'uranio, ha 53 anni e sta fa- 


nità. Poiché questo è la politica: il bene della comunità; non 
quello di un partito o di una classe. 


FEDERICO ALESSANDRINI 


wara in Giappone. Aveva 69 
arni. ; 


KN 


cuzione dei lavori», cendosi costruire uno chalet di 7 
su collina, in California, 
on un vasto laboratorio e un pic- 

Nuovo oleodotto colo aerodromo. Cinque anni Swed 

Liarmatore greco Onassis si è offerto di costruire un oleodotto vinato da un incendio che distrusse 

da Suez a Porto Said, parallelo al Canale. Secondo il progetto, le il suo negozio di apparecchiature 

- petroliere scaricherebbero a Suez ed altre petroliere scaricherebbero elettriche, egli partì per esplorare le 

me -* a Porto Said. L’oleodotto costerebbe 40 milioni di dollari e potrebbe campagne dell'Utah con un conta- 


m i essere completato in 10 mesi. Il Governo egiziano riscuoterebbe una tore Geiger. Du 
Un aereo da turismo è stato ritrovato dopo molte ricerche a 20 km. determinata tariffa per ogni tonnellata di petrolio trasportata at- va per due Kared gpa anaa di lire 
dall'aeroporto di Torino. Un morto — il prof. Robecchi — e un ferito traverso l'oleodotto. il suo stock di minerale. 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 10 FEBBRAIO 1957 
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NUOVI DOCUMENT! SULL’AMBIENTE STORICO-RELIGIOSO DEGLI EVANGELI 


Dal momento in cui si seppe che 
questi manoscritti erano stati offer- 
ti a un antiquario di Betlemme fino 
al giorno in cui fu possibile l'inizio 
di ricerche sistematiche da parte 
degli archeologi passarono due an- 
ni, La storia di questi e degli anni 
immediatamente successivi ha del 
romanzesco, e spesso gli studiosi 
dovettero rubare il mestiere ai po- 
liziotti, Allo stato attuale delle co. 
se, sul sito della prima scoperta so- 
no state esplorate più di venti grot- 
te ed è stato possibile arricchire 
considerevolmente l'archivio dei 
manoscritti, sia pure sotto forma di 
frammenti di varia ampiezza. I ma- 
noscritti di maggiore importanza 
(si presume che due o tre siano an- 
cora in mano a ignoti) sono passa- 
ti in possesso di Musei e Istituti pa. 
lestinesi o sono comunque a dispo- 
sizione degli studiosi che ne hanno 
iniziato la pubblicazione. Si può, 
all’ingrosso, dire che i manoscritti 
appartenevano a una biblioteca, che 
fu nastosta e dispersa in varie grot- 
te; conténeva quasi tutti i Hbri del 
Vecchio Testamento, scritti apocri- 
fi di argomento antico-testamenta- 
rio e un gruppo di testi relativi alla 
dottrina e alla organizzazione di 
una comunità religiosa.’ I] giotello 
tra i manoscritti biblici è un rotolo 
che contiene l'intero libro di Isaia; 
è lungo m. 7,34 e alto 26 cm., e fu 
scritto tra la fine del II secolo a, C. 
e l'inizio del I secolo d. C. Si tratta, 
dunque, del più antico manoscritto 
completo di un libro della Bibbia; 
ma, tra gli altri frammenti, è stato 
rinvenuto anche un frammento del 
libro del Levitico in caratteri feni- 
ci, che risalirebbe al V secolo a. C. 
Il rotolo di Isaia che Gesù aveva 
tra le mani nella sinagoga di Naza. 
ret (Luca 4, 16.20) e quello che il 
ministro della regina di Etiopia 
leggeva quando il diacono Filippo 
lo catechizzd (Atti 8, 26-30) pote- 
vano essere perfettamente eguali o 
similissimi, anche materialmente, a 
quello che è caduto oggi sotġo.i no- 

alle scoperte 


Di un interesse sommo sono an- 
che i manoscritti che si riferiscono 
direttamente alle credenze e alle 
pratiche della comunità religiosa di 
cui parlavamo: è stato trovato un 
Manuale di disciplina — così intito- 
lato dagli studiosi — che compren. 


Le giare che conservavano i manoscritti 


I MANOSCRITTI DI QUMRAN PRECISANO E PRECISERAN- 
NO LA CORNICE DELL’EVANGELO, MA NON CE NE DAN- 
NO, NE’ NE DARANNO, LA E 


de le regole della comunità; un 
Commentario al profeta Abacuc do. 
ve il testo biblico è applicato ad av- 
venimenti che interessavano diret- 
tamente la comunità, una Guerra 
dei gli delle tenebre contro i figli 
della luce e una raccolta di Inni 
messi sulle labbra del « Maestro di 
giustizia > (o < rettitudime ») a cui 
fa capo ideologicamenie e spiritual- 
mente la comunità, 

Sono state rinvenute anche delle 
lamine di rame con scrittura ebrai- 
ca, che sembrano contenere una 
specie di inventario dei beni della 
comunità, 

Ormai i manoscritti rinvenuti nel- 
le grotte presso il Mar Morto non 
possono dissociarsi dagh scavi 
compiuti tra le rovine di Khirbet 
Qumran (perciò si parla di « ma- 
noscritti di Qumran >) un chilome- 
tro a sud della prime grotta. Gli 
scavi compiuti dal 1951 al 1955 sot- 
to la direzione del P. ‘Roland De 
Vaux, domenicano, hanno identifi. 
cato cospicui resti di edifici e instal- 
lazioni di vario genere che costitui- 
vano < la casa madre> della comu- 
nità religiosa ebraica alla quale ap- 
parteneva la hiblioteca dispersa. Si 
tratta di due edifici principali di di- 
suguale importanza, separati da 
uno spazio scoperto, intorno al qua. 
le sono stati ritrovati mulini, una 
fornace di vasaio, una forgia, silos 
eccetera, Un ambiente cospicuo era 
riservato ai convegni e ai pasti sa- 
cri, perché in una stanza vicina era. 
no raccolte un migliaio di stoviglie. 
I dati archeologici e storici consen- 
tono di stabilire che`gli edifici fu- 
rono costruiti alla fine del II seco- 


messo al sicuro nei nascondigli og- 
Zi scoperti. 


Come si vede dalle date citate, 


fu proclamata la Buona Novella. 


di Gesù, non va oltre la conoscenza 
dei Farisei, dei Sadducei e degli 
Erodiani. Dagli scrittori ebrei Filo. 
ne ď Alessandria, contemporaneo di 
Gesù, Flavio Giuseppe, nato nel 38 
d. C., e dal romano Plinio il Vec- 
chio si conosce lesisbenza di un ti- 
pico gruppo religioso ebraico: quel- 
lo degli Esseni, il cui nome, come 
la prima origine, sono avvolti nel 
mistero ma Gelle cui dottrine e pra- 
tiche si hanno numerose e circo. 
stanziate notizie. Diremo subito che 
gia i dati archeologici di Qumran 
come quelli documentari dei mano. 
scritti relativi alla dottrina e alla 
vita dellaj comunità ivi installata 
permettono di concludere che essa, 
se non era una comunità di Esseni 
esattamente corrispondente in tutto 
e per tutto alle notizie forniteci da- 
gli storici antichi, presenta con gli 
Esseni incontri geografici, ideologi. 
ci, organizzativi tali da dover rite- 
nere che si tratta al massimo d'une 
fase dell’Essenismo che sbocchera 
in quella documentataci dagli stori- 
ci sopra menzionati. 

Degli Esseni, costoro mettono in 
risalto la sobrietà, la spiritualità, 
la disciplina comunitaria e il celi- 
bato come caratteristiche essenzia- 
li. Si parla della vita comune di 
preghiere, di lavoro, della comuni. 
tà dei beni, dei pasti ritenuti sacri, 
dello studio, delle letture dei testi 
sacri della Bibbia, delle varie cate. 
gorie di membri e della loro pro- 
gressiva iniziazione alle đottrine e 
alle pratiche della setta, delle seve. 
re regole disciplinari e del tribuna- 
łe che ne curava l'esecuzione, dei 
vari superiorni e incaricati di parti- 
colari mansioni, della astensione 
degli Esseni dalle cerimonie del 
tempio di. Gerusalemme, del loro ri- 


Parte dei rotoli di ‘papiri ritrovatt 
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matzo dei 1917, on te lo a. C., danneggiati da un terre- 
, dove rimvenne delle giare in par. F Gar | ne, della grande guerra che portò 
iniziò il suo ministero pubblico, a 
EE ; partire proprio dai dintorni di Ge- 
la missione di salvezza affidatagli 
Le scoperte, dunque, c fornisco- 
l ee no un materiale di prima mano e 
oia . j _ di eccezionale importanza per rico. 
- struire l'ambiente religioso in cui 
i> ‘ Un lettore degli Evangeli, a propo- 
: sito dei gruppi religiosi, đi dottrine 
` e tendenze diverse, contemporanei 
l 
) 
. » . 
| | ye pe 2 < 
del Mar Morto. : 
` 
i 
RS 
j 
| 


| 
i 


ow” 


oo 


* 


d 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 10 FEBBRAIO 1957 


Tong 


* 


+ 
~ 
‘ F 
a ¢ 
d 


goroso celibato, di abiti rituali e di 
riti di purificazione ecc. 

Tutti questi dati si ritrovano con 
poche omissionj e rare differenze 
soprattutto nel Manuale di discipli- 
na scoperto presso il Mar Morto, ed 
hanno riscontro, per quel che ri. 
guarda i fatti esteriori, con le ca- 
ratteristiche degli edifici di Qum. 
ran. 

Nell’euforia delle scoperte non è 
mancato chi ha indicato nella co- 
munita di Qumran, nelle sue dottri- 
ne e nella sua organizzazione, la 
fonte diretta da cui sono scaturiti 
Evangelo e la Chiesa, Per la veri. 
tà, fin dal secolo XVIII deisti ingle. 
si e naturalisti francesi avevano af. 
fermato che Gesù era stato un Es- 


primi- 
tivo; ma adesso, la posaibilita di 
poter studiare da vicino diretti do- 
cumenti della setta ha daito la stu. 
ra ad audaci accostamenti. Si è det. 
to perfino che ormai bisognava ri. 
scrivere da capo di capitolo delle 
origini del Cristianesimo, mettendo 
in conto il fondamentale contributo 
esseno come risulta dai documenti 
di Qumran. A parte il fatto che for- 
se occorrera qualche decennio anco- 
ra per uno studio sereno e comple- 
to sulla consistenza e la natura del- 
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la documentazione di Qumran, quel- 
lo che finora se ne sa e gli studi 
finora compiuti non hanno minima. 
mente miesso in imbarazzo gli stu. 
diosi cattolici. Le somiglianze este- 
riori e marginali non debbono mai 
prevalere sulle dottrine e sugli at- 
teggiamenti interiori essenziali. Da 
questo punto di vista è assoluta- 
mente impossibile stabilire panalle- 
li diretti tra I"Essenismo e il Cri- 
stianesimo. Gesù Figlio di Dio, ri- 
velatore del Padre, Salvatore del 
mondo, via verità e vita, arbitro su. 
premo dei destini dell'uomo che af- 
fida alla Chiesa la continuazione 
mel tempo della sua opera redentri- 
ce — per fermarci ad alcuni punti 
elementari ed essenzialissimi del 
messaggio evangelico -— sono affer- 
mazioni che nessuno riuscirà mai a 


ne. I confronti, prima che su aspet. - 


ti marginali ed esterni, devono es. 
sere condotti sui fondamienti. 

I documenti di Qumran si son ri. 
velati e si riveleranno preziosi per 
una più profonda conoscenza dello 
ambiente storico e religioso della 
predicazione evangelica; ci servi- 
ranno per capir meglio certi riferi- 
menti e certo linguaggio dell’evan- 
gelo perché riflettono preoccupa- 
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nel salone del Museo di Palestina 
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zioni e speranze di ebrei 
contemporanei. Da alcune indagini 
già fatte per esempiọ, risulta che 
gli scritti di Giovanni evangelista, 
che la critica si compiaceva di ri- 
durre ad ambienti filosofici asiatici, 
si dimostrano saldamente radicati 
nell’humus paùestinese dei tempi di 
Gesù. Espressioni giovannee come: 
camminare nella luce, camminare 
nelle tenebre, luce della vita, figli 
della luce, si ritrovano nei mano- 
scritti di Qumran. 

Giovanni Battista, senza essere 
un esseno, ha potuto citare testi ed 
enunziare temi che si ritrovano nei 
documenti dj Qumran; era pur ne. 
cessario che egli parlasse la lingua 
Gel suo tempo e che la sua predica- 
zione, come quella di Gesù, facesse 
eppello a un fondo religioso e alle 
attese del mondo contemporaneo, 
per confermare o correggerie. Nes- 
suna) meraviglia fanno le analogie 
tra l'organizzazione della setta di 
Qumran e lorganizzazione delle 
prime comunità cristiane, le quali 
appartenevanó allo stesso ambiente 
e spontaneamente potevano utiliz- 
zare le buone esperienze già fatte 
e alle quali forse alcuni dei loro 
membri avevano direttamente par- 
tecipato. 

Dalle scoperte di Qumran, alle 
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Nel Museo di Gerusalemme sono 


quali essi hanno attivamente parte- 
cipato e partecipamo, gli studiosi 
cattolici non hanno nulla da teme- 


re; possono, al contrario, sperare | 


moltissimo sul contributo che esse 
apporteranno a una più ampia e 
precisa conoscenza dei chma reli. 


BUONE 


' Gina Lollobrigida attende un fi- 
glio per il prossimo mese di luglio; 
Pha annunziato lei stessa ai gior- 
nalisti che di solito la seguono e 
l'assediano; e nell’annunziarlo « ap- 
pariva raggiante ». 

Lucia Bosè ha annunziato che 
per amore di Miguelito, primo 
frutto del suo matrimonio, dirà 
addio al cinema, avendo trovato 
nelle gioie della famiglia il vero 
scopo della sua esistenza. 

Lorella de Luca, la nuova stel» 
lina del cinema italiano scoperta 
e lanciata da Fellini, benché gio- 
vanissima è gia convinta che i figli 
rappresentano l'unica ragione di 
vita di due esseri che si uniscono 
per sempre; benché non ancora 
fidanzata, spera di sposarsi presto; 
e in tal caso — ella dice — abban- 
donerà definitivamente la carriera 
cinematografica. II suo sogno è di 
avere dei figli. « Tutto sommato — 
conclude Lorella con quel luminoso 
sorriso d’ingenua che è una sua 
particolare prerogativa — penso 
che una donna non possa desiderare 
di meglio ». Infatti!... II poeta Giu- 
seppe Giusti, quello che scrisse a’ 
suoi tempi: « senza uomini dotti il 
mondo potrebbe andare avanti lo 
stesso, ma senza uomini buoni no », 
oggi, se ritornasse al mondo, sa- 
rebbe capace di aggiornare la sua 
sentenza, affermando che il mondo 
potrebbe andare avanti benissimo 
anche senza attrici cinematografi- 
che, ma non senza buone madri 
di famiglia. E vorremmo vedere 
chi avesse il coraggio di dargli 
torto! 

Perciò queste buone notizie pro- 
venienti proprio dall'ambiente ci- 
nematografico ci tornano partico- 
larmente gradite. 

in un tempo come il nostro, in 


impedita e interrotta, mortificata 
e schernita, tradita e profanata, 
rifiutata come un incomodo intol- 
lerabile e tenuta come una auten- 


statare come la natura, anche se 
così malamente cacciata a spintoni 
e a forcate, ritorni e reclami i 
suoi diritti, e riaffermi i suoi bi- 
sogni e le sue aspirazioni; diretti 
bisogni ed aspirazioni che al di là 
delle aberrazioni umane attingono 


cul la maternità è in mille modi 


tica disgrazia, è confortante con- - 


stati disposti avanzi di banchi in 
legno dove gli antichi amanuensj scrivevano į manoscritti 


gicso in cui divamparono la fiam- 
ma e la luce divine dell’evangelo. I 
manoscritti di Qumran precisano e 
preciseranno la cornice dell’Evan- 
gelo ma non ce ne danno né daran- 
no la sostanza viva e nuova. 


SALVATORE GAROFALO 


FATT! E COMMENTI 


NOTIZIE 


la loro ragion d'essere da Dio ed 
in Lui, poi, si soddisfano e si 
perfezionano. 

E’ per questo che la maternità 
non si sazia nel generare i figli, 
ma nell’amarli, nell’educarii, nel 
sacrificarsi per toro. 

Ne abbiamo avuto un esempio 
‘fulgidissimo anche ora di certo nel 
modo di comportarsi di Antonietta 
Bragalenti, l’eroica mamma roma- 
na che non ha esitato un attimo 
a buttarsi sotto un camion per sal- 
vare la propria bambina: chiunque 
altri, probabilmente, avrebbe, sia 
pure per un momento, esitato per- 
ché era fin troppo evidente che si 
trattava di vita o di morte; è la 
vita @ cara a tutti; lei invece non 
ha conosciuto esitazioni di sorta, 
perché era la mamma; e appena 
vista la propria creatura in peri- 
colo, con una fulmineita che ai 
presenti @ apparsa addirittura mi- 
racolosa, ha lasciato il secchio del- 
l’acqua che aveva in mano e, pur 
di salvare la sua bambina, s’é but 
tata a capofitto nell'avventura mor- 
tale. Con le braccia protese è riu- 
scita a spingere in salvo la piccola 
Gianna per un soffio; ma le ruote 
del camion hanno travolto lei, la 
mamma! 

Mentre le donne presenti alla 
sciagura stavano ferme, impietrite 
dal terrore, Franco, il figlio più l 
grandicello, è accorso accanto a 
lei che giaceva in mezzo alla stra. 
da, ha cercato di sollevarie il capo 
e domandava piangendo: «Ti sei 
fatta male, mamma? Rispondi, Ti 
sei fatta male? ». Antonietta era 
morta. Invano il bimbo supplicava: 
« Rispondi, mamma, rispondi! ». La 
mamma non rispondeva; non ave- 
va più nulla da dire: aveva detto 
tutto ciò che una mamma deve e 
può dire! 

Ora pare che si voglia premiare 
Veroico gesto con una medaglia 
d’oro al valor civile, e va bene; 
ma questo non è valor civile, è 
amor materno che, se è genuino, 
può far d’ogni mamma un'eroina. 
e una martire, 

Questo soprattutto vorremmo ri- 
cordare alle nostre attrici felici di 
essere mamme o raggianti perché 
sperano di esserio presto. 

ICILIO FELICI 
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If porto di Anzio è noto ai nostri motopescherecci di stazza maggiore 


perché ne fanno il centro dopo lunghe navigazioni: 
imbarcazion? di 


un cantiere che costruisce 


S. Benedetto del Tronto. 


ADRIATICO si svuota, di- 
9 cono a San Benedetto del 
Tronto. E, con l'Adriatico, 
si svuota anche il Tirreno 


e con il Tirreno anche il. 


Mediterraneo, almeno per 
quanto riguarda le coste italiane. 
Si svuotano, questi mari, dei pe- 
scherecci; sono le imbarcazioni più 
grandi, quelle che partono; le più 
attrezzate pér luoghi lontani, per 
viaggi che pesino, nel loro isola- 
mento, molti giorni sul mare. 

La gente ice: pian piano se ne 
andranno tutti. Ma la gente, quan- 
do vede partire una barca e sa che 
non tornerà se non nel giro di qual- 
che anno, diventa scettica e triste. 
Per questo dicono: se ne andran- 
no tutti. 

Han cominciato la «Gea» e il 
« Nesso» ad aprire la serie delle 
partenze: sono battelli da 200 ton- 
nellate (grandi, come battelli da 
pesca), che hanno preso la via del 
Libano. Non è che ci si sian messi 
di mezzo i Governi, nel trasferi- 
mento di questi pescherecci; i mari- 
nai fanno le cose per conto loro, 
si metton d’accordo tra marineria 
e marineria e poi, un bel giorno, si 
parte ed ai compagni che restano 
si lascia detto: vi manderemo a 
chiamare. 

La «Gea» ed il «Nesso» eran 
tra i battelli più nuovi dei nostri 
mari; di quelli che la pesca la pren- 
dono come una cosa seria e quindi 
meritevole di tutti gli accorgimenti 
che la tecnica moderna ha messo 
a disposizione di chi esercita il 
mestiere. A bordo hanno anche lo 
scandaglio sonoro, quel prezioso oc- 
chio che vede in fondo al mare e 
sa dire agli uomini che stan di so- 
pra le qualita del pesce che passan 
sotto la chiglia. 

Perché la pesca moderna ha an- 
che, nel suo corredo, queste diavo- 
lerie: lo scandaglio sonoro (i ma- 
rinai, con termine improovrio, si di- 
lettano anche a chiamarlo radar di 
profondita) da esattamente la mi- 
sura del fondo sul quale sta passan- 
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ecco, ad Anzio, 
notevole tonnellaggio 


do la nave; e da la natura di quel 
fondo, se è pie i se piatto, se 
frastagliato. Ed il comandante del- 
la ciurma, con quei dati, fa i suoi 
calcoli. Sa che ad una tale profon- 
dità dimora il tal pesce; sa che su 
un determinato terreno prolifica con 
maggior intensità la tal’altra specie; 
e quando si accorge dell'altezza giu- 
sta, quando sa che è sopra a quello 
che cerca, da ordine di gettar ie 
reti. Che vengon su cariche di quel- 
lo che si cercava, come a metter le 
mani dentro un vivaio trasparente. 

Sono in molti ad avere queste 
diavolerie a bordo, tra i pescatori 
dell’Adriatico; soprattutto in molti 
a San Benedetto del Tronto che ha 


Queste imbarcazioni di alto mare hanno innalzato il pavese: pa 


mento all’altro, coinvolti in avven- 
ture di «contrabbando» senza vo- 
lerle, che si trovano in acque dove 
non si dovrebbe andare e vengon 
fermati. 

Allora, ecco i processi: non sono 
troppo complicati, soprattutto per- 
chè conta solo auello che dicono i 
battelli di sorveglianza e non quello 
che sostengono i pescatori. E le 
multe fioccano in continuazione. 


Quando un battello è fermato non 
fa altro che mettere in funzione 
la propria radio e collegarsi con la 
terra ferma a San Benedetto: av- 
visate il proprietario, avvisate l'ar- 
matore e mandateci subito i soldi 
per levarci dai guai. Perchè, se non 


la loro spiaggia. Si tratta di imbarcazioni che hanno 


SVUOTA 


la loro 


quando lọ poterono, o la via del se- 
questro quando non riuscirono a 
fuggire. Insomma, da tutta sicilia- 
na, quella pesca in Tunisia un bel 
giorno fu tutta araba. 

Ma non è detto che le carte in 
tavola si possan cambiare con estre- 
ma facilità. Tirando le somme, quan- 
do passò la ventata dell’odio e tor- 
nò un poco di calma, ci si accorse 
che siciliani nella pesca tunisina 
non ce ne eran più; ma la pesca 
andava male; non andava, almeno, 
come una volta, quando non eran 
solo gli arabi a pescare. 

A adesso i siciliani riprendono 
la «via del ritorno ». Perchè le cose 
possono anche essere giudicate così: 


la flottiglia da pesca più potente 
ed attrezzata del Mediterraneo. In 
un certo senso, la più potente del- 
l'Europa: ci sono, è vero, le flotti- 
glie dei paesi scandinavi, ma, in- 
tanto, quelle non son risorte dal 
niente come, dopo la ~uerra, han 
fatto a San Benedetto del Tronto. 
E poi le flottiglie scandinave son 
fatte per i loro mari; freddi e spes- 
so con tempeste spaventose. Questi 
pescherecci di San Benedetto sono 
un’altra cosa. Son per il sole, per 
i mari con il sole. 

Tanto è vero che _ sull’Adriatico 
per troppo tempo il sole ha tar- 
dato a spuntare; e loro se ne van- 
no. Con la Jugoslavia non si va, 
ancora, troppo d’accordo, sebbene 


ormai tutti sian convinti che biso-, 


gna finirla con le impuntature. Ma, 
si sa, il mare non è segnato con il 
gesso ed i confini delle zone buone 
spesso si vonfondono con i confini 
delle zone cattive. Han ragione da 
una parte, han ragione dall’altra; 
ma chi ci va di mezzo sono i pe- 
scherecci che si trovano, da un mo- 


Questo è un porto siciliano: Sciacca, base di una fiorente flottiglia che 
punta verso le coste della Tunisia, abbastanza ricche di pescagione 


Si paga, si-deve scontare la pri- 
gione, 

Questa è la storia dell’Adriatico 
che si vuota. | 

Cosi, i nostri marinari han de- 
ciso di fare da soli e di smobilitare 
dove c’é troppo pericolo per andare 
al largo dove le reti si posson get- 
tare come uno vuole e dove la pe- 
sca pud esser fatta sotto il cielo li- 
bero da ingombri. 

Non che abbiamo disarmato al pri- 
mo ostacolo; prima di fare i ba- 
gagli ci han pensato e ne hanno 
tentate molte. Hanno messo insie- 
me, tra di loro, tra marineria e ma- 
rineria, accordi «internazionali » 
senza che gli Stati ne sapessero. nul- 
la, ma validi come son valide le 
leggi del mare quando firmate in 
buona fede. Si racconta di certi pe- 
scatori di Molfetta che eran liberi 
di girare per tutta la costa dalmata 
in periodo in cui nessun accordo 
era intercorso tra Roma e Belgrado, 
periodo quindi intricatissimo. E lo- 
ro se ne andavan beatamente a 
pesca. Come avveniva questo? IIl 
mistero trattato « internaziona- 
le» ve lo spiegheremo in due pa- 
role. Allora era il tempo in cui con 
maggiore intensita dalla Jugoslavia 
i fuggiaschi venivano in Italia. Non 
attraverso la terra ferma, ma at- 
traverso il mare con una imbarca- 
zione che poteva essere piccola co- 
‘me grande e di valore. Una volta in 
Italia, i fuggiaschi chiedevano asilo 
politico che veniva loro concesso. Ma 
il natante? Al natante, secondo le 
leggi internazionali, non si poteva 
dare quell’asilo e rimaneva di pro- 
prieta dello Stato di provenienza dei 
fuggiaschi. Ecco, come si eran mes- 
si d’accordo quei pescatori di Mol- 
fetta: si legavano alla poppa quelle 
imbarcazioni che avevan fatto, in 
direzione opposta e con i fuggitivi, 
la via dell’Adriatico e riportavano 
in Jugoslavia i battelli. Ed avevano 
il permesso di pescare dovunque 
volevano. 

Ma oggi anche queste situazioni 
son terminate; e riprende la vita 
normale con tutte le conseguenze, 
a volte anche dolorose, ma intran- 
sigenti, della normalità. Ad esem- 
pio, un riverberarsi di una vita sul 
piano normale si ha tra la mari- 
neria siciliana. Anche questa evade, 
anche questa cerca altri mari, spe- 
cie quelli della Tunisia. 

Saprete che la pesca tunisina, al- 
meno sino a prima della ultima 
guerra, era tutta in mano siciliana. 
Poi venne la guerra, venne il pe- 
riodo triste dell’odio e gli uomini 
Si separarono anche in quello che 
sembrava il loro destino comune. 
Tutta la pesca siciliana in Tunisia 
andò alla malora; molti battelli fu- 
rcno affondati, quelli che rimasero 
a galla ripresero la via della patria, 


non dicono addio quelle barche alla 
loro patria ma vanno «in missio- 
ne», a portar la loro esperienza 
dove ce ne è bisogno. E il distacco, 
così, sarà meno duro. 

D’altra parte, questo corrisponde 
anche alla logica delle cose. Non è 
infrequente il caso a San Benedetto 
del Tronto dell’arrivo improvviso 
di delegazioni straniere, con facce 
diverse dalle nostre, con accenti 
differenti dalla nostra lingua. Vo- 
glion vedere le barche, voglion ve- 
dere gli uomini, voglion vedere i 
sistemi di pesca. E quando hanno 
veduto tutto, chiedono se è possi- 
bile l'invio di nda nostro pe- 
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schereccio ad « 
ro parti. E non si creda che tali 
richieste provengano da luoghi do- 
ve non ci sono possibilità di « mae- 
stri» nel campo della pesca: le più 
recenti furon dell'Indocina dove, si- 
no a ieri, c'erano stati quei pro- 
fessoroni di pesca che sono i giap- 
ponesi. Eppure quella delegazione 
(che aveva anche girato gran parte 
dell'Europa per rendersi conto di 
dove ci si poteva rivolgere con 
maggior profitto) dopo tanti giri, 
si era fermata a San Benedetto 
ed aveva visto che con i sambene- 
dettesi non avevan nulla a che ve- 
Gere i norvegesi, nè i giapponesi. 
E il contratto era stato stipulato 
con quella celerità che rende mo- 
derne le cose del mare, quando ven- 
gano trattate tra individui singoli, 

ammi- 


I nostri mari si svuotan di pe- 
scherecci, è vero. Ed è anche vero 
che ogni partenza è dolorosa, dolo- 
roso è ogni ritorno con qualche bat- 
tello in meno. Ma le vie del mondo 
son disseminate di questo dolore: 
ed, in fondo, la colpa è, si, dei nostri 
mari che si son fatti chiusi ed ostili, 
che non possono più sopportare il 
carico e lo sviluppo della nostra 
attrezzatura marinara. Ma un po- 
co di orgoglio, a quel dolore, non 
bisogna toglierlo: è la marineria 
italiana che torna ad affermarsi, 
che vien guardata come cosa nuova, 
impensata quasi da altri, che non 
sospettavano la forza di certa gente 
che vive nélle nostre spiagge. 

E la , forse, è meno dura. 


GIANNI CAGIANELLI 
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Questa è una sentenza emessa da un Tribunale del Popolo jugoslavo 


a carico di nove peseatori 
vennero sorpresi 


italiani 


(della base di Molfetta) che 


(è il testo della sentenza che lo dice) a pescare 


entro il limite delle acque territoriali jugosiave rigorosamente proibite 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 


Migliaia di uomini seno passati per Triuggio trovandovi ore di 


MILANO, febbraio 


ADRE Beretta ha ottantadue 
annj e nej giorni scorsi ha 
festeggiato il suo sessante. 
simo dj vita religiosa, A’ Mi- 
lano e in tutta la Brianza 
egli è una figura popolaris- 
sima, una delle più popolari figure 
del chero milanese. Simpaticamen- 
te noto fin dai tempi del Cardinale 
Andrea F tempi di crociata 
per i cattolici lombardi, alle prese 
con un ambiente ostile, saturo di 
anticlericalismo e di anarchia. 
Nel 1909 i suoi superiori (egli ap. 
partiene alla Compagnia di Gesù, 
risiede nella « casa > di San Fede. 
le, nell’antica e famosa parrocchia 
che fu di Alessandro Manzoni), fi. 
no dal 1909 dunque lo chiamarono 
a dirigere l'Opera dei Ritiri Ope- 
rai. L’Opera contava appena due 
anni, curava in particolare il ceto 
operaio e stentava a consolidarsi. 
Padre Beretta aveva trent'anni, la- 
sciò đa parte con rammarico i pre- 
diletti studi di filosofia e teologia e 
si diede interamente al nuovo apo. 
stolato. Ebbe così inizio quella che 


fu detta l'epopea di Padre Beretta. 


Non sembri un’iperbole: egli passò 
infatti di successo in successo e per 
intenderne il valore, basterà rifar. 


si alla ostile mentalità di quegli 


anni. Si videro bollenti spiriti di 
sindacalisti anticlericali trasfor. 
marsi, sotto il calore della predica- 
zione di Padre Beretta, in clamoro- 
si casj dj coscienza e la gente ve- 
niva a sapere di mutamenti repen. 
tini di concezioni di vita, quindi di 
condotta morale e politica da parte 
di chi si era sempre segnalato per 
il suo settarismo, 

Tra le più sensazionali conver. 
sioni si ricordano quelle dell’on.le 
Luigi Morelli, il deputato della De. 
mocrazia Cristiana e vice-presiden- 
te della CISL deceduto lo scorso an- 
no in seguito a un tragico inciden. 
te stradale. Luigi Morelli dunque 
passò dal socialismo al campo cat- 
tolico grazie @ un corso di Esercizi 
spirituali predicati da Padre Be. 
retta e, come tanti altri protagoni- 
sti di identiche clamorose conver- 


sioni, egli annunciò l'evento con 
accenti di pubblita e gioiosa ritrat- 
tazione, alla mensa comune, d6po i 
rituali tre giorni Gi silenzi6. 

Poi fu il caso di due operai anar. 
chici, Mainardi e Terenghi, che de- 
gli spirituali Esercizi divennero 
apostoli tra i compagni di lavoro. 
Ii Mainardi ve ne spinse più di due. 
cento; il Terenghi, degente in ospe- 
dale, si trovò ai lati, malati anche 
essi, due vecchi compagni di idee 
sovversive e lj converti entrambi. 

Racconta un Padre che in quegli 
anni si ebbero tra i frequentanti 
molte Prime Comunioni; taluni ar. 
rivavano alticci, beffardi, cantando 
Bandiera rossa, ma tutti partivano 
trasformati, convinti. 

< Mandatemene altri — invitava 
Padre Beretta — se socialisti o 
anarchici, tanto meglio. Gli Eserci- 
zi sono una tal medicina che gua- 
risce tutti i malanni >. 

Ne venivano sempre più di quan. 
ti la Casa ne potesse ospitare e ci 
restavano, ostinati, a costo di dor. 
mire su materassj di crine stesi 
per terra. 

Fu così che dall’umile villg di 
Sartirana, capace di appena qua- 
ranta posti, l'Opera degli Esercizi 
passò a Triuggio, in Brianza, in un 
antico edificio dei Barnabiti, che, 
trasformato ed ampliato, è divenu. 
to da molti anni la grandiosa. Villa 
Sacro Cuore, con più di duecento 
camere modernamente arredate, 
Spesso vi si tengono tre e anche 
quattro corsi contemporanei. 

Migliaia e migliaia di esercitanti 


. Vi passano ogni anno, uomini, gio- 


vanotti, studenti, operai e profes- 
sionisti. Per questa casa di vera re. 
denzione spirituale si è ormai con. 
solidato un grande interesse in tut- 
ta la regione lombarda, L’Opera è 
sostenuta, oltre che da speciali Le. 
ghe di Perseveranza, funzionanti in 


ogni parrocchia, anche da egregi 


professionisti, tutti più volte redu- 
ci dagli Esercizi, che si assumono 
di farne propaganda come preciso 
impegno di apostolato. 


$ 


Di tutti Padre Beretta è diventa- 


La petroliera italiana « Drepanum» si è incsagliata al largo di Helsinki. Parte del suo 
carico è stato immesso nel mare e solo dopo molti sforzi lo scafo è stato liberato. L’equi- 
paggio è stato rimpatriato mentre la nave resterà inattiva per un lungo periodo di tempo 


a 


préfonde godimento spirituale. (In 


to un amico, e sono stati precisa. 
mente loro, i mille e mille suoi be. 
neficati, & volëře in particolar mo- 
do ricordare, in occasione delle sue 
nozze äi diamante con la vita reli. 
giosa, questo infaticabile < grossi- 
sta di anime » (per dirla con Luigi 
Santucci, che a Pddre Beretta de- 
dicava qualche anno fa un articolo 
rimasto famoso): 

<Animam saliasti, — 
Santucci — animam tuam praede. 
stinasti », diceva Sant’ Agostino. E 
cioè: se hai salvato anche umani. 
ma sola puoi star certo che andrai 
tu stesso in Paradiso. 

< Vera la qual sentenza, Padre 
Carlo Beretta della Compagnia di 
Gesù può dormire fra quattro guan- 
ciali: in Paradiso, nonché un posti. 
cino, deve averci riservato almeno 
un latifondo. Quante anime ha Sat- 


hy, 


così il 
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alto, a sifiistra): La statua del Redentore che domina Iledificio 


vato Padre Beretta’ in più di qua- 
rant'anni di Esercizi spirituali? 
Per attenermi al linguaggio iperbo. 
lico della Bibbia potrei dire: innu- 
merevoli come i granelli di sabbia 
del deserto; parlando invece in ter- 
mini statistici, ho calcolato che nel. 
l'ultimo quarto di secolo non meno 
di trentamila cristiani sono andati 
a farsi rimettere a nuovo da lui. 

<Carlo Beretta è dunque un gros- 
sista di anima: una specie di prov- 
videnziale e imbattibile impresario 
di conversioni... >, 


¢ Pensi che continuano ad arri. 
varci richieste,- perfino di interi 


Còrsi fuori programma. Æ certe 
volte ci dispiace dover confessare: 
La Casa è troppo piccola! ». 
« Dice sul serio, Padre? >. 
Siamo a Triuggio, nella spaziosa 


Villa Sacro Cuore. Un’ala nuovissi- 
ma si allunga verso Oriente, incon- 
tro al ResSegone. Tre piani, un’ot- 
tantina di nuove camerette. © qua- 
si Fora di cena ed ecco, al termine 
della predica vespertina, il corri. 
doio si affolla di giovani assorti, 
che vanno frettolosi verso le loro 
camerette. Si abbraccia con lo 
sguardo l'immenso corridoio illu. 
minato, che percorre tutta la Casa 
e si perde lontano... 

Se Villa Sacro Cuore è troppo 
piccola — pensiamo — è segno che 
la sete dj verità è ancora molto 
grande. Ce lo confermano questi 
Padri: 

< Il risveglio è davvero forte. Da 
giugno fino a questo momento non 


abbiamo avuto un momento solo 


tregua: due, tre, quattro Corsi con- 
temporanei; rare le pause di un so. 
lo Corso. Poi ci sono stati i pieno- 
ni dei Morti, di Sant’Ambrogio e 
dell’Immacolata, Solo dopo Capo- 
danno la Casa quasi si svuota e per 
un paio dj mesi avremo forse un 
solo Corso settimanale in media, 
Ma basta arrivare alla quaresima e 
a San Giuseppe che tutto di nuovo 
è in movimento: ritiri agli studen. 
ti, Corsi specializzati per ‘giovani, 
per professionisti >. 


Sono più di centomila gli eserci. 
tanti passati in trent'anni dalla Ca: 
sa di Triuggio e li ha guidati in 
gran parte e «rimessi a nuovo» il 
vecchio Padre Beretta. 

< Non parli di me, La prego — 
dice con sincera insistenza. — Io 
non Centro. E’ la verità che si fa 
strada da sola. La logica non Pho 
mica inventata io ». 

E ci racconta un aneddoto, di 
quando tre medici atei andarono al. 
le sue prediche per curiosità bef- 
farda. Rimasero la prima giornata, 
poi bussarono alla sua porta: 

<Ma questa è una cosa seria! 
Scherziamo! ? ». 

E se ne andarono piuttosto sec- 
cati, perché a quegli argomenti 
non si poteva resistere. 


NATALINO TAGLIABUE 


Iil Nunzio Internunzio Apostolico in Olanda, S. E. Mons. Gionne, mpartisce il sacramento 
della Cresima ad'un gruppo di minatori italiani che lavorano a Limbug. La cerimonia 
ha visto presente tutta la colonia italiana assistita dai cappellani del lavoro. 


7 
- 
PAG. 6 mm! oO FEBBRAIO 1957 
a >| tw 
` 
‘ 
` 
4 
~ e 
f 
° 
l 
| | 
| 
ee Padre Beretta conversa affabilmente con un suo confratello ee 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 10 FEBBRAIO 1957 PAG. 7 


« LAVORO TOTALE » 


Nelľorbita fascinosa della tecnologia, il concetto del 
lavoro rischia, anch'esso, di deformarsi in mito. E anche 
in questo pericolo, il materialismo marzista delle zone 
depresse e il tecnologismo pragmatista dei paesi più ricchi 


vede quanto sia vitale lazione della Chiesa, con la legge CLANDESTINITA’ RELIGIOSA 
di Dio, nella vita dei popoli. NELL’URSS 

Sino al 1914, i trattati tra i popoli s’iniziavano con la I bolscevichi ricor aceeeee 

-— dava Costantino Krypton, su The <5: 

formula: « Nel nome della Santissima Trinità». Il trat- Russian Review — nel 1923 s'impossessarono dei tesori del- = 

tato di Versailles mise, al posto di quella formula, Valtra: la Chiesa ortodossa e suscitarono una così detta « Chiesa 5 


SS finiscono col con fluire nella stessa depredazione dei va- « Nel nome delle Alte Parti contraenti ». Cosi, più o meno, viva», da opporre alla Chiesa tradizionale. I vescovi fu- “ne 
sien lori spirituali dell uomo. S'iniziò il trattato Stalin-Hitler, per l'aggressione della rono processati, il patriarca Tikhon messo in galera. saas: 
atate at Nel libro d'un filosofo cattolico, Josef Pieper, dal titolo: Polonia... Si direbbe che il nome di Dio venisse omesso, Una parte dei preti « ortodossi »,. per opportunismo, soso 


Leisure, si deplora che la civiltà occidentale marci verso 
la costituzione d’un mondo del lavoro totalitario: di lavoro 
fatto da mezzo fine, da opera umana mito disumano. 
Questo assieme di la e di qua della Cortina; e, sotto 
„questo riguardo, anche gli antimarzisti rischiano di marzi. 
s stizzarsi. Difatti è nell’« Internazionale comunista » che 
Ree,  Puomo è vistò come colui che, nel paradiso terrestre di 
Marz, non avrebbe altro compito che quello di lavorare; 
“ax compito, in cui ciascuno sarebbe ridotto a un medesimo 
tipo di lavoratore per «creare se stesso», come dicono, 
: attraverso l'attività lavorativa. 
ara In quella mentalità persino la preghiera, che dovrebbe 
“ae, essere l'antidoto, il correttivo di essa, è vista- come « at- 
tività » religiosa e così inserita, come uno dei tanti 
numeri, nella civiltà della macchina e dell'azione. 
Al di là dell’agente del lavoro, del'homo economicus, 
-ła Chiesa non perde di vista l'uomo reale, uomo totale 
coi fini terreni e coi fini eterni, e subordina quelli a que- 
sti; mentre ricorda agli economisti dell'ideologia marri- 
sta e della tecnologia liberista che fine generale dell'eco- 
sses: nomia è di servire — non dominare — luomo: di libe- 
berarlo — non asservirlo —, procurandogli il benessere e 
la sicurezza necessari per attendere alla « vera) vita», che 
é la vita dello spirito. E questa liberazione avviene anche 
medidnte il riposo dal lavoro, che ha per compito preci- 


puo la preghiera. 
riusciamo a stabilire un comune oggetto dei nostri amori 


DIO E PACE oggi che la guerra è finita ». 
pee Fin dal secolo XVI è venuta meno quell’autorita spt- 


Quello che il materialismo marzrista in economia ar- 
rituale centrale universale che era in grado di fissare un 


: rechi ai popoli s’é visto nella tragedia ungherese: arreca 
r Cees l’'affamamento dei corpi e la distruzione degli spiriti, me- ideale comune di vita. Sul vuoto è sopravvenuta l'alluvione 


nella coscienza che si stava per compiere una mala azio- instaurò una così detta « riforma », della quale Alessandro ss: 
Vvedensky, predicatore di cartello, si considerò il Lutero ‘ss 
russo. In Germania, difatti, Lutero s'era separato dal 
Papa, in sostanza per consentire ai tirannelli tedeschi 
di tiranneggiare senza remore morali ed ecclesiastiche: di 
fare, nei loro principati, da re e da papi insieme. A que- 2: 
sto servi la «rifo » tedesca; a questo doveva servire ss 
la « riforma » russa. Il Governo sovietico, contento, sosten- 22% 
ne il riformatore e chiamò i suoi seguaci gli eredi legittimi 9 325 
della Chiesa « ortodossa » russa Le Izvestia poterono scri- ' 
vere candidamente: « L'opera di ripulitura nelle file del “a 
clero è ora fatta dalle stesse autorità della Chiesa», e ` 
intendeva i «riformati», unitisi in « Chiesa viva». Cosi 
viva che il popolo disertava sistematicamente i suoi ser- 20> 
vizi di culto, anche quando il «riformatore » Vvedensky 
ju nominato metropolita di Leningrado. Solo una volta, ; 
dopo un sermone, gli arrivò una pietra in testa, tirata da ie. 
mani ignote. bese 
S’inizio una lotta sorda, ma accanita tra il popolo sees 
cristiano e la polizia governativa, che proteggeva (e aj- ' 
follava) le chiese « riformate»; e il popolo riuscì a libe- 
rare il patriarca prigioniero, intanto che chiese, monasteri 
e altri organismi religiosi si organizzarono clandestina- 
mente e tutta un’attivita catacombale si estese attraverso 
la Russia. Così tra il popolo tuttora circolano preti in ve- orae 
ste di operai o suore in veste di domestiche o di lavo- 22 
ratrici; e in mezzo a loro si celebra la Messa di nascosto “s 
Non poche di queste organizzazioni vengono scoperte ss 
e distrutte dalla polizia; ma almeno altrettante sorgono ‘2 
in altri posti, con altre forme. . reerata®, 
Krusciov perciò pensa che non c'è nulla da fare contro 
il sentimento religioso: e spera nella scienza per debellar. 


, ne. Dal Trattato di Versailles (dove non si ammise il 
Papa) come fu escluso Dio così fu esclusa la pace; si che, 
a più di 25 anni di distanza — comè ricorda The Catholic 
Times — uno scrittore americano poteva asserire: 

« La nostra civiltà è in uno stato, il quale ricorda la 
casa vuota della parabola narrata da Nostro Signore. Noi 
abbiamo espulso un diavolo dalla casa dell’Europa, ma 
siccome in essa non abitavano la Bontà, la Giustizia, la 
Responsabilità e l'Amore, sette altri diavoli, peggiori 
del primo, sopravvennero ad alloggiarvi. Noi delle demo- 
crazie occidentali non abbiamo né fede né filosofia della 
vita, né comunanza di propositi. Conoscevamo l'oggetto 
dei nostri o di quando entrammo in guerra, ma non 


x 


_ 
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la distruzione delle In quella tragedia s del materialismo; cón Fincubo della guerre totale. lo... avrà da aspettare un bel po’. 


AAD ‘ 


Sarebbe cosa buona che i 
bambini avessero un locale tut- 
to per sé in cuj potessero muo- 

- Versi, giocare e fare i loro do- 
veri scolastici in piena libertà. 
A costo di sacrificare un sa- 
lottino o uno studiolo non del 
tutto necessari, facciamo in 
modo di offrire ai nostri bam- 
bini una stanza tutta loro. E 
questa stanza diverrà, di volta 
in volta, un campo di batta- 
glia, una stazione ferroviaria, 
un serraglio di belve; chè la 
fantasia dei nostri bambini tra- 
sformerà il letto in un forti- 
no, le sedie in un velocissimo 
treno, il copriletto in una ten- 
da indiana... 


Stabilita limportanza che i 
bambini abbiano una loro stan- 
za, quale sarà la`sua ubicazio- 
ne neWlappartamento? La stan- 
za dei bambini sara vicina a 
quella dei genitori e lontana 
dalla comune stanza di sog- 


giorno, affinchè i bambini nop 
siano disturbati nel sonno da 
luci, suoni, rumori. La camera 


dei bambini dovrebbe essere 
orientata a est; non potendo 
si cerchi di destinare al bam- 
bino un locale dove entri tan- 
ta luce e tanto sole. Le pareti 
saranno bianche o chiarissime, 
a calce. Una mamma dall’ani- 
mo gentile e dalla mano abile 
potrà rallegrare le pareti con 
figurine di. animali, di fiori, di 
uccelli. I] pavimento da pre- 
j ferirsi è quello di mattonelle, 
r perchè si pulisce facilmente e 
| non si scalfisce. Poco igienici 
sono’ tanto i parquets quanto 
i i pavimenti di mattoni. Ma i 


pavimenti sono quelli che so- 


“no, specie nelle case d'affitto. 


Si possono migliorare ricorren- 
do al linoleum. Preparato l'am- 
biente, quali sono i mobili ne- 
cessari? Non occorrono dei mo- 
bili veri e propri in un locale 
destinato ai bambini. Basterà 
una turca, un tavolinetto, una 
sedia, un capace armadio. Vi 
consiglio un divano-letto anzi- 
chè un letto, perchè, essendo 
la turca addossata alla parete, 
il bambino avrà più spazio li- 
bero per i giochi e poi perchè 
più attraente, più simpatica, 
meno severa di un letto. Rico- 
prirete il letto con una allegra 
coperta di canapa a fiori o a 
righe. Sarà cosa buona stende- 
re sulla parete una striscia del- 
la stessa stoffa alta cm. 45-50 
(vedere schizzo). Si eviterà, in 
tal modo, di sciupare presto i 
muri. Un capace armadio (che 
non sia scuro e triste per ca- 
rità!) raccoglie abiti e giocat- 
toli, oggetti da toeletta, scar- 
pe, libri e giornaletti. Un ta- 
volino, con cassettiera laterale 
e con piano di legno, verrà si- 
stemato vicino alla finestra, af- 
finchè il bambino, quando ese- 
gue i suoi compiti, abbia tan- 
ta luce. 

Sarebbe opportuno che nella 
camera del bambino ci fossero 
delle listerelle di legno appese 
al muro. Su di esse il bambino 
potrà attaccare con puntine da 
disegno, stampe, ritagli di gior- 
nali, disegni, fotografie. La ca- 
mera si completerà con leg- 
gere tende di cotone ai vetri. 

FELICITA 


STORIA DEI NOMI 


Chi non è specialista di 
storia della lingua latina non 
immagina neppure che levo- 
luzione semantica (cioè del 
SN significato) della parola paga- 
nus abbia formato e formi 
tuttora oggetto di tante di- 
scussioni fra i dotti. Fra i vari 
Sen termini coi quali i primi Cri- 
Sw stiani di lingua latina designa- 
gl'infedeli, solo paganus 
SSNS presenta in realtà un proble- 
ima non etimologico, ma se- 
\ mantico. Le-altre voci, infatti, 
Wo sono grecismi come ethnicus 
(usato da Tertulliano, Pud. 9; 
De idol. 14 ecc.) che riproduce 
il greco ethnikés o sono « cal- 
chi» sul greco come gentilis 
che è una semplice traduzione 
aello stesso ethnikés, o gentes 

che traduce (o meglio « rical- 
ca ») il greco éthne. Non è, per 
la verita, che anche tali ter- 
mini non presentino qualche 
problema semantico, ma la so- 
luzioné si presenta, in questi 
casi, assai chiara. Se in epoca 
classica ‘gentiles era sinonimo 
di quirites, cioè di cittadini ro- 
mani e prima ancora signifi- 
cava appartenenti a una me- 
desima gens (« gentilis dicitur 
et ex eodem genere ortus, et 
is qui simili nomine appella- 
tur...» dice Festo), in epoca 
cristiana gentes e gentiles 
prendono il significato di « in- 
fedeli » (cioè « non cristiani») 
per un calco delle citate voci 
greche éthne, ethnikói. E dette 
voci greche, sorte in ambiente 
giudeo-ellenistico e poi adot- 
tate dai Cristiani di lingua 
greca sono a loro volta dei 
« calchi» sull’ebraico gôîm 
che, accanto al primitivo si- 
gnificato di «popoli», aveva 
preso più tardi quello di « in- 
fedeli » (gôj è riferito al popo- 
lo d’Israele in Deuteron. 4, 6; 
Geremia, 31, 36; Salmi 33, 12 
ecc., ma in Neemia 5, 8 ai «non 
ebrei» e in Salmi 9, 6; 10, 16 
ecc. ai « nemici », ai « barbari» 
e infine in Isaia 8, 23 agli « in- 
fedeli, miscredenti »). Per cid 
che si riferisce invece a paga- 
nus, il problema semantico e 
tuttora aperto e le soluzioni 
proposte sono diverse, ma tut- 
te, per una ragione o per Fal- 
tra, offrono il fianco alla cri- 
t 
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Paganus, nel senso cristiano 
di «infedele », appare per la 
prima volta in un’epigrafe di 
Catania dell’inizio del IV se- 
colo, ora al Museo del Louvre 


\N 


a Parigi; in essa sí parla di 
una bambina (Iulia Florenti- 
na) che « pridie nonas Martias 
ante lucem pagana nata... 
mense octavo decimo et vice- 
‘Sima secunda die completis 
fidelis facta hora noctis octava 
ultimum spiritum agens su- 
pervixit horis quattuor », che 
cioé,.in' imminente pericolo di 
morte, all’età di-18 mesi e 22 
giorni, fu battezzata e quindi 
da pagana divenne fidelis. 
Non molto posteriore dev’es- 
sere anche un’iscrizione su una 
pietra della porta Flaminia a 
Roma, dove un padre cristiano 
diffidava dal compiere sacrifi- 
ci idolatri sul sepolcro della 
figlia vissuta apparentemente 
‘« inter al(ienos) pagana », ma 
in realtà «inter fideles fidelis». 
Che si tratti di una trasposi- 
zione di significato avvenuta 
fra i Cristiani di lingua latina 
da paganus, aggettivo (spesso 
sostantivato) tratto da pagus 
« villaggio », già usato nel sen- 
so di « abitante dei villaggi » 
fin da Cicerone («Nullum est 
in hac urbe collegium, nulli 
pagani aut montani, qui...» 
Pro domo, 28, 74) non vi è al- 
cun dubbio, ma incerta è la 
causa, la prima ragione del 
mutamento semantico per cui 
non sembra possibile invoca- 
re qui un «calco» sul greco. 
L’opinione più antica e forse 
ancora la più diffusa nei di- 
zionari etimologici e nei ma- 
nuali di storia politica ed ec- 
clesiastica è quella che risale 
al Baronio e al Du Gange; il 
paganesimo, lidolatria avreb- 
bero resistito più a lungo nei 
villaggi, nelle campagne che 
nelle città; nulla di più natu- 
rale quindi che i Cristiani 
chiamassero col nome di pa- 
gani gl’infedeli. Quest’ipotesi, 
sostenuta anche recentemente 
in due studi di Jacques Zeil- 
ler, urta però contro alcune 
gravi obiezioni d’ordine stori- 
co, perchè da nessuna fonte 
appare che il culto pagano sia 
cessato prima nelle città che 
nelle campagne, per lo meno 
fino a tutto il quarto secolo, 
quando la parola è gia docu- 


` gani, cioè « borghesi » (in senso 


` J. Keil, che anche i gladiatori 


mentata in modo indubbio. A 
mio modesto parere, anzi, il 
significato cristiano di paga- 
nus dev'essere anteriore alle WS 
sue documentazioni epigrafi- Ņ 
che, giacchè altrimenti sareb- WS 
be difficile spiegare la sua pe- SS 
netrazione, di carattere certo WS 
popolare, nella romanità orien- ¥ 
tale (rumeno pagan, albanese WA 
pégeré ecc.). Una seconda spie- SX 
gazione, che risale al cinque- WS 
centista A. Alciati, ma che è N 
stata ripresa in epoca moderni 
da Teodoro Zahn e diffusa 
dall’autorita di uno storico ŅNN 
della Chiesa come Adolfo NN 
Harnack, è quella che parte 
da un iu, Secondario del la- 
tino paganus; nel « sermo ca- 
strensis » si chiamò paganus, 
in opposizione a miles, chi non 
era militare, con un valore 
molto simile a quello con cui 
nei nostri ambienti militari 
moderni si usa il termine bor- 
ghese. Siccome i Cristiani si 
consideravano milites Christi, 
erano cioé membri della gran- 
de militia Christi, nulla di piu 
normale che chiamassero pa- 


A 


in certo modo spregiativo) gli 
infedeli. E’ stato poi osservato, 
dalla. prof. Mohrmann e da 


usavano paganus in un sens 
simile a quello militare. Con- 
tro questa spiegazione, che a 
mio avviso resta la più proba- 
bile, non sono mancate le cri- 
tiche. . Recentemente E. Bickel 
in Germania e S. Boscherini 
in Italia (quest’ultimo nel fa- 
scicolo testé uscito della bella 
rivista fiorentina « Lingua no- 
stra») hanno emesso nuove 
ipotesi che hanno un sostegno 
piu giuridico che linguistico; 
paganus sarebbe il membro 
della comunità del pagus, 
mantenutasi lungo tempo an- 
che nelle citta; alla comunita 
del pagus sarebbe stata affi- 
data la custodia del culto delle 
divinita tradizionali, alle quali 
si volevano far sacrificare i 
Cristiani, che spesso pagarono 
il loro diniego col martirio. Di 
qui sarebbe sorto il termine 
paganus «infedele ». Come si 


vede tre vie diverse, difese a 
valorosi studiosi, che da = 


unica base portano adun uni- 
co esito, senza che sia possi- 
bile fissare con sicurezza, al- 
meno per ora, le tappe inter- 
medie. 


CARLO TAGLIAVINI N 
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N questi ultimi tempi si sono Palazzo Serbelloni ha ospitato 
una Mostra singolare, il cui ma- 


moltiplicate le iniziative a fa- 

vore di una produzione cine- 

matografica adatta alla gio- 

venti. A Milano, l'Università 
Cattolica del Sacro Cuore ha pa- 
trocinato un convegno interna- 
ziohale di studio su « Pilm e inte- 
grazione psicologica nei rapporti 
sociali », promosso dal Centro Na- 
zionale di prevenzione e difesa so- 
ciale. Larga parte dei lavori del 
convegno sono stati dedicati al 
problema del cinema come veico- 
lo di formazione nei confronti del- 
le giovani generazioni. 


af 


Un fondo psicologico particolarmente interessante ha 


protagonista, Johnny, è un ragazzo 


dai genitori. La produzione cinematografica 


. o 


teriale era noto agli esperti, ma 
che sino ad ora non era stato 
messo a disposizione del pubbli- 
co. Si tratta di fotografie e altre 
documentazioni, relative alle « im- 
pressioni del fanciullo» durante 
la proiezione di films adatti alla 
sua sensibilità. 

La Mostra ed il Convegno di 
Milano, tuttavia, non presentano 
che un aspetto / teorico, per così 
dire, dell’interesse che va sorgen- 
do anche in Italia — a simiglian- 
za di quanto da anni sta avve- 
nendo in numerosi altri Paesi — 
verso questo particolare settore 


ie 


p 


pensoso, cui un 


(A sinistra): I due protagonisti del film «Lauta mancia», presentato dallľitalia: Silvano Orlando (Mosca) e (jit 
« Dschubba ». Alla pellicola paftecipa anche il famoso attore comico Polidor — (Qui sopra): « La meravigliosa gvv 
svedese che ricorda l'alta poesfa di un Flaherty. Esso é frutto di due anni e mezzo di lavoro e si può definire‘ la 
scoperta delia natura da parte di un fanciullo. II film, che ha dato ottimi risultati, riesce ad avere un incanto sugge 


della produzione cinematografica. 
Si sa che gli educatori, i psichia- 
tri, i magistrati, i pediatri, gli in- 
segnanti in genere hanno da tem- 
po rivolte le loro apprensioni al- 


l'influenza sociale che il cinema. 


può produrre sulla gioventù. Era 
necessario che qualcun altro in- 
tervenisse ad offrire una solu- 
zione sul piano pratico, ossia nel 
campo della produzione, allo sco- 
po di contrapporre al repertorio 
corrente — e di massima negativo 
— un certo numero di pellicole 
capaci di dimostrare che il cine- 
ma per ragazzi può diventare an- 
che un problema industriale. 

Ed ecco che una delle maggiori 


il film inglese « Alba generosa» di Charles Frend. Il 
caso di coscienza fa trascorrere una giornata lontano 
inglese è specializzata in questo genere di films per ragazzi 


case di produzione italiane, volle 
tentare l'esperimento, acquistan- 
do sei films adatti anche ai ra- 
gazzi. Abbiamo voluto sottolinea- 
re questa formula, molto intelli- 
gente, e che chiarisce l'equivoco 
di una espressione infelice e psi- 
cologicamente errata: «film per 
ragazzi». La storia del cinema, 
infatti, allinea numerose produ- 
zioni non realizzate specificamen- 
te per un pubblico giovanile, e 
tuttavig adattissime «anche» ai 
giovani. Al contrario — e questo 
si è verificato sovrattutto in Ita- 
lia — tutte le volte che è stato 
girato un film apposta per un 
pubblico di ragazzi, si è ottenuto 


un risultato disastroso, sia arti- 
sticamente e sia finanziariamen- 
te. In fatto d'arte, del resto, gli 
aggettivi sono inutili e pericolosi. 
Un cinema « per » ragazzi non esi- 
ste, dunque, mentre possiamo con- 
siderare nel panorama generale 
della produzione una percentuale 
di films «adatti» anche ai ra- 
gazzi. 

Con questi criteri, il Centro 
Sperimentale di Cinematografia 
ha patrocinato l’autunno scorso 
in numerose città della Penisola 
una serie di convegni sulla cine- 
matografia al servizio delle gio- 
vani generazioni, consentendo in 
tale occasione agli esperti di assi- 
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I! piccolo « Mosca», interprete del film italiano « Lauta mancia» in 
un atteggiamento patetico. La pellicola è un encomiabile tentativo di 
cinema neorealista per ragazzi e rifugge da ogni crudeltà e brutalità 
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Una patetica scena del film tede- 


sco «fi mio Paradiso». Oliver 
Grimm fotografato con la mamma 


- 


ca) e [jta, un superbo esemplare 


igliosa entura» è un tipico film 
definire la parabola della continua 
anto suggestivo anche per i grandi 


stere alla proiezione dei sei films Lg 

per fagazzi, presentati sotto 
l’insegna comune di «Selezione 
Primavera ». Uno di questi films è 
italiano (Lauta mencia), e gli al- 
tri sono stati prodotti rispettiva- 
mente da: Francia, Germania, 
Gran Bretagna, Spagna, Svezia. - 
Le sei pellicole sono state inserite 
nei circuiti normali, senza alcu- 
na indicazione specifica sul ma- 
teriale pubblicitario, e per quan- 
to sia ancora troppo presto per 
poter avere degli elementi sicuri, 
tutto fa prevedere che l'iniziativa 
coraggiosa darà degli ottimi ri- 
sultati. 

È proprio dai convegni della 
« Selezione Primavera» che, in- 
tanto, sono sfociati due concorsi 
nazionali, i quali contribuiranno 
senza dubbio ad orientare l'atti- 
vità futura della produzione ci- 
nematografica italiana. Sia il 
Centro Sperimentale di Cinema- 
tograg@, infatti, e sia il Centro 
Cultuʻale San Fedele, di Milano, 
hannc istituito ciascuno un con- 
corso per soggetti di films visibili 
anche da parte dei giovanissimi. 

Que'lo del C.S.C. è un concorso 
annes30 @d un gruppo di premi, a 
carattere permanente, che saran- 
no as;egmati ogni trimestre ad un 
certo numero di soggetti cinema- 
tografick destinati alla produzione 
norm,l@, Uno dei quali, pero, sia 
particolarmente adatto ad un 
« film Primavera », per intender- 
ci. Ii premio del Centro Cultura- 
le San Fêdele invece è unico. 

Nor rimane che attendere, fi- 
duciosi, €d augurarsi che stia per 
finire il tempo in cui una pro- 
duzione per ragazzi, sia essa spet- 
tacolc O libro o periodico, voglia 
ident;fcarsi in qualche iniziativa 
imprcV¥Visata, e non sorretta da 
un irpegno rigidamente profes 
siona &. 


GUIDO GUARDA 


La Spagna è presente in « Selezione 
Primavera » con il film « Senza sor- 
riso» di Julio Salvador. | due ra- 
gazzi che appaiono in questo foto- 
gramma sono Conrado San Martin 
e il bravissimo Pepito Moratalla 


Pos 
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Oliver Grimm @ il bambino che in- 
terpreta il film tedesco «li mio 
Paradiso », presentato alla « Sele- 
zione Primavera» dalla Germania 
federale. La regia @ di Hans Quest. 
il film è girato in Eastman Color 


il regista francese Henry Decoin ha affrontato una for- 
mula impegnativa con « Nulla è dovuto al fattorino ». Qui 
ne vediamo uno dei momenti più intensamente drammatici 
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L’abbé Pierre è giunto a Roma accolto con molta simpatia da quanti 
ammirano la sua coraggiosa opera di assistenza a favore dei senza- 
tetto parigini. Con i suoi collaboratori, tutti volontari, egli ha intrapreso 
imprese edilizie con le quali intende offrire un focolare ai più diseredati 


La tranquillità non è ancora tornata ai confini fra il Protettorato di 


Aden e lo Yemen. Quasi ogni giorno sono segnalati sconfinamenti è 
scontri e le truppe inglesi vivono in continuo stato d'allarme. C’é qualche 
cosa di vivacemente pittoresco in questo scenario dove si ripetono agguati 


sono largamente conosciute in 
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Alla presenza di S. E. Mons. Cunial, Vicegerente 
di Roma, e del Ministro Braschi, @ stato inaugurato, 
nell’aula magna dell’Iistituto Superiore delle Poste 
e delle Telecomunicazioni, Panno accademico 1956-57 
della scuola superiore in telecomunicazioni 
corso di specializzazione elettronica promosso dal 
Consiglio Nazionale delle Ricerche e dalle 
Armate. La vitalità ẹ la potenzialità di tale corso 
italia e all’estero 


e del 
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Quale sarà la sorte dei teatri lirici in Italia? | 
Sindaci delle più grandi città sono venuti a Roma 
per difendere l'autonomia degli Enti teatrali gravati 
da molti debiti nonostante il contributo dello Stato. 
Ii Ministro Zoli ha duramente risposto, al Senato, 
che allo Stato ogni spettatore costa dalle 4 alle 8.000 
lire. Troppo. Ed ha concluso che il Governo non può 
e non deve fare di più. II sorriso dei Sindaci di Fi- 
renze, Milano e Palermo sembra poco soddisfacente 


CARITA 


La Carita: ecco la salvezza. 


Caro Benigno, 


“sono quasi il più vecchio Cappellano 
delle Carceri d’italia. Nel mio aposto- 
lato di bene e di carita ho tanto lavorato 
per i miei detenuti. Oggi per fare altret- 
tanto mi mancano te forze (sono quasi 
ottantenne). Per tali ragioni, mi sono 
rivolto a te fiducioso, affinché collabori 
con me in questa opera. 

Trattasi di un detenuto povero e solo 
al mondo, a nome Marino Sirio. Egli è 
un buonissimo giovane, Ha accolto la 
sua miseria e la solitudine con cristiana 
rassegnazione. E’ i} sacrista della nostra 
chiesetta. 


puntamento 
della 


Egli sta tra noi gia dall'inverno scorso 
ed ha sofferto il freddo in silenzio, senza 
lagnarsi. E’ senza indumenti, né bian 
cheria invernale. E’ sofferente di dolori 
reumatici e, nonostante le cure gia pra- 
ticategli dail nostro Sanitario, non tende 
minimamente a guarire, I! nostro Car- 
cere è situato a 917 metri s m. Tu che 
tanto puoi, procuragliieli. Egli è alto m. 
1.73 ed ha una corporatura media. 

Come dicevo prima, @ anche povero; 
la sua poverta valica ogni confine. Nei 
contempo ti prego di inviargli anche un 
po’ di soldi. Ne ha tanto bisogno. 

Ho posto questo doloroso caso sotto 
tuo esame e alia tua considerazione, 
poiché fai tanto bene a chi fiducioso ri- 
corre a te ed ai tuoi benefattori, Tu puoi 
e sai lenire iit suo dolore. Accogli con 
cuore questo mio appello. Un giorno, la 
nostra opera, ci sara rimunerata dal Si- 
gnore. 

In attesa di un tuo sollecito e cortese 
riscontro, ringrazio e saluto cordialmen- 
te. Dev.mo 


Rev. Don Ottavio Cav. Passeri 
Cappellano delle Carceri Giud. di 
ARIANO IRPINO (Avellino) 


POSTA di 


A. — Vincenzo AZZARELLO: Sanatorio 
S. Tomaselli - Catania: 

Da dieci anni ricoverato in tutti i Sa. 
natori della Sicilia, senza ottenere mi- 
glioramenti. Ora si presenta l'occasione 
di- essere trasferito in un Sanatorio del 
Trentino, ma @ sprovvisto di indumenti 
ir.vernali. Egli spera di migliorare la 
sua salute se qualche anima buona lo 
aiuterà. E’ padre di quattro figli. 


+*+ S, M. Napoli nell’inviare la sua 
settimanale generosa offerta: «So che 
ci ricordi tutti nelle tue preghiere, ma 
ti chiedo un’Ave Maria solo per me, non 
perché sono egoista, ma perché attendo 
una grazia speciale e solamente la Mam- 
ma Celeste potrà impetrarmela al Bam- 
binello Gesù ». 

Esaudito con due saluti a Maria. E 
adesso, per quanto non creda troppo 
allefficacia delle mie preghiere di pec- 
catore, attendo a mia volta di conoscere 
che sei stato esaudito. 


+++ LETTORE 3266-Mi scrive invian- 
do la metodica offerta per Natale: « Chis- 
sà quanto soffri... Vorrei darti tante cose 
che ti confortino, vorrei darti tanto de- 
naro per toglierti almeno il dolore dei 
tuoi poveri... ». 

Anima cara, ii dolore fisico illumina 
it mio spirito convertendosi in gioia. Quel 
che non riesco invece a placare è l'acuto 
dolore che provo quando sono obbligato 

forty 


BENIGNO 


a cestinare suppliche disperate. Ma che 
fare nella gamma delle miserie, una più 
atroce dell'altra? Aiutami anche tu! 


+*+ S. M. Napoli, Liborio Guerra: 
Le offerte come da indicazione (nota- 
n 185 del 15 gennaio 1957). 


*** N. N. (Chicago), Sorelle Costan- 
tini, S. Poterzio, C. Palmana, Elena Tum- 
minello, L. Gobbi, G. B. A. Ferrara, 
Mons. A. Di Valerio, E. Sgreva, N. N. 
Le Grazie, A. Gilodi, N. N. (Roma), 
P. Sperotto, Famiglia Simonetta, G. 
Biunda (2 offerte), B. Bafile, P. Valori, 
M. Amato, D. Caporali, A. P. (Bitonto), 
Atram, 

Le offerte come da nota n. 185 del 15 
gennaio 1957. 


*** SEGNALO per ia fedeltà agli Ap- 
puntamenti: 


Atram, M. Amato, G. Blunda, S. M. 
Napoli. 


*** ALL'ORDINE DEL GIORNO della 
Carita: 


Famiglia Simonetta, P. Sperotto. 


*** Da NICOLA LANZA (Case popo- - 


lari 30 . Ganzirri, Messina) mi arriva 
quest'altra invocazione che ha il timbro 
di un extremis: 

«..mi sono ridotto al caso più dispe- 
rato della: città, e solo per me non c’è 
pietà che ho rovinato la vita per la 
Patria... Ho visto morire quasi tutti gli 
amici miei per la disperata situazione 


vO 


` in cul sit trovavano aspettando invano la 


pensione di guerra... Vorrei ancora pre- 
garia per qualche aiuto in denaro e qual. 
che indumento di cui io e mamma siamo 
sprovvisti perché da quando sono nato 
non ho mai avuto la fortuna di comprar- 
mi un paio di scarpe o un vestito, Siamo 
nell’inverno e con la malattia (t.b.c.) di 
cui soffro, soffrire il freddo potrebbe 
significare ricaduta e morte... Ancora 
sono giovane, e prima di andare al 
cimitero potrebbe salvarmi solo un ade- 
guato lavoro per guadagnarmi il minimo 
indispensabile per vivere... ». 

E così via... Che ne pensa l'on. Preti, 
Sottosegretario alle pensioni di guerra? 
Amici miei, porgete un mano a questo 
infelice grande invalido per cui tanto 
mi sono battuto. 


++ Da N. N. LISSONE (Milano), che 


invia un generosa offerta: « Detta som- 
ma rappresenta i risparmi di una mia 
zia (Maria Righini ved. Perego), dece- 
duta a 85 anni dopo una vita moito du- 
re... Ho pensato che destinando la som- 
ma rimasta ai poveri dell’Appuntamento 
forse è il modo migliore di ricordaria ». 

Quante, quante preghiere, caro amico, 
fioriranno sulla sua tomba! Ci saranno 


_ anche le mie. 


A 


*** ALL'ORDINE DEL GIORNO della 
Carita: 
“N. N. Lissone (Milano). 


*** SORELLE COSTANTINI - Con 
animo grato ricambio il saluto augurale, 
assicurando che nellie mie quotidiane 
preghiere il mio pensiero le segue e sol- 
lecita grazie. 


+% RINGRAZIANO: Viola Salvatori, 
Pietro Scanu, Anna Capocci, Lina de 
Fabris, Andrea Lanzillotta, Emitia Con- 
colini, Angelo Rapisarda, Michele Fer- 
rara, Giovanni Dell’isola, Rosa Schiava- 
relli, Salvatore Marinaro, Maria Mar- 
chese ved. Trisolini, Mamma Marghe- 
rita, Alfredo La Monica, Don Amato 
Letterio, Ciro e Franco Greco. 


+$» A. M. Frascati: L'offerta come 
da indicazoine (nota n. 186 del 22-1). 


+*+% N.N. Cabiaglio, E.C. (Pontremoli), 
Fam. Prof. Bazzoli, G.G., S. Guadagnini, 
Mons. E. Tonna, D.G.G. (Masino), N.N. 
(Milano), C.P. Bergamo, R.C. Borgose- 
sia, M. Masera, G. Tiberini, G. Blunda, 
S. Pittaluga, L.M. (Avellino): Le offerte 
come da nota n. 186 del 22-1. 


*** SEGNALO per ia fedeita agli Ap- 
puntamenti: 
A. M. Frascati, N. N. Cabiaglio. 


ALBO D'ORO della Carita: 
R. C. Borgosesia, N. N. Miasino. 


+++ ALL'ORDINE DEL GIORNO del- 
la Carita: 
Fam, Prof. Bazzoli. 


*** M. Emanuelli - Mi auguro di es- 
sere in grado quanto prima di esaudire il 


suo desiderio: recarmi cioè in S. Pietro 
presso la tomba del Santo Papa Pio X 


e offrirgli la devozione della sua famiglia. 


Ma si ricordi che non so quanto varrà 
il mio gesto. lo non sono un sacerdote, 
ma un innamorato di Cristo che soffre 
di non essere santo. Auguri per il suo 
figliuolo. 


*** RINGRAZIANO: Don Alessandro 


Sborra, Sisto Leonardo, Don Mario Se- 
reno. 


*** Vincenzo Lo Faro - Sanatorio Giu- 
diziario Rebibbia (Roma) - II pacco, evi- 
dentemente, fu spedito da persona che 
lesse l'appello pubblicato sul giornale, lo 
non posso sapere chi sia stato perché 
nessuna notizia mi è pervenuta al ri- 
guardo. 


entrambi molto discutibili, 


Parlar chiaro, a questo mondo, 
é criterio di onestà. 

E un voler andare a fondo 
contro quello che non va, 

se la voce del dovere 

ci sospinge a non tacere. 


Con criteri da incoscienti 
spesso un film è organizzato 
per destare sentimenti 

di livello declassato 

non badando se — poi — Varte 
deve mettersi da parte. 


Se la scelta dei criteri 
per Vimpianto di un lavoro 
la si affida ai ragionieri 
non al senso del decoro, 
naturale conclusione 

é la bassa produzione. 


E purtroppo, molti artisti, 
se si tratta di cassetta, 
con criteri da affaristi F 
preferiscono dar retta 
a una frivola regia 

che li porta fuori via. 


CHIARO 


« Non c’è neppure da aggiungere che per tutto il film l'attrice indossa 
costumi succinti e talvolta arditissimi, cosi da far sorgere il sospetto 
che l'intero spettacolo sia stato allestito prévaleatemente a questo sco- 
po.. A tale proposito noteremo che in certe sequenze l'apparizione del- 
l'attrice interessa non tanto i valori artistici quanto, se mai, la morale 
collettiva e la censura: quella benedetta censura sempre sospettosa in 
materia politica e talvolta di manica eccessivamente larga per certi 
esibizionismi di cattiva lega... ». Cos! si esprime la rivista Oggi in una 
cronaca cinematografica recente a proposito di un film e di una « diva » 


Il cancan pubblicitario 

— mai a corto di trovate — 
con un bel documentario 

di visioni scollacciate 

di rinforzo arriverà 

con la sua complicità 


ed, in gare disgustose, 

i giornali e cartelloni 
sceglieranno quelle pose 

con cui meglio si impressioni 
il cervello meno... abbiente 
che non va contro corrente. 


Il disgusto ormai ci è giunto 
alla gola in tal misura 

che, arrivati a questo punto, 

ci si chiede: « E la censura? ». 
Ma — peccato! — questo tasto 
non risponde... Forse è guasto? 


Pure, insistere bisogna 

verso chi non vede come 

una simile vergogna 

non fa onore a quel buon nome 
che a diritto i nostri attori 

si eran fatti, in casa e fuori! 


puf 
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Un altro pezzo splendido della collezione Caspary: la striscia di tre, nuova e con gomma, del 60 crazie di Toscana (1852). ! francobolli dei Granducato comprendono alcune delie 
più grandi rarità: il tre lire del 1860 vale, nuovo, quattro milioni di lire. Nella « Caspary » ve ne sono alcuni con grandi margini, il che ne aumenta il pregio, perchè, come appare 
nella fotografia, i francobolli di Toscana erano stampati a pochissima distanza uno dall’altro, e molto facilmente capitava non venissero tagliati esattamente nel mezzo della divisione 


I nostri tempi solo a tre 
collezionisti si addice 


nimo Pacificus >. 
scrisse tre anni or sono Claude Sta- 
nush sulla rivista Life, presentan. 
do aii lettori un servizio fotografico 
a colori « omaggio alla filatelia >, 
dove tra le tante meraviglie face. 
vano spicco i « pezzi» della rac. 
colta del misterioso Mr. Pacificus, 
« pezzi» di tale bellezza, valore e 
rarità, da fare . venire il capogiro 
anche al collezionista più prepara- 
to: ricorderò, tra tutte, la quartina 
nuova del « Post Paid» di Mauri- 
tius, del valore dj almeno venti mi- 
lioni di lire. Sotto l'anonimo sj na- 


scondeva uno dei più grandi filate. 
lici americani, il banchiere Alfred 
H. Caspary, che morì poco tempo 
dopo a Filadelfia, quasi ottantenne, 
il 7 gennaio 1955. Per decine e de. 
cine di anni, ovunque vi fosse una 
asta di una certa importanza, Ca- 
spary stesso od una sua persona 
di fiducia erano presenti, pronti ad 
aggiudicarsi i pezzi migliori: e co- 


.sa fosse la collezione messa insie- 


me da < Mr. Pacificus » ce lo dico- 
no oggi i vari cataloghi fasta che 
la casa americana Harmer, incari- 
cata della vendita, va distribuendo 
in tutto il mondo. Giustissima, do- 
po aver visto tanti « tesori», ap- 
pare l'affermazione di Dale che dis. 
se con la morte del Caspary esser- 


ii blocco di 25 dell’un solido del Granducato di Toscana, nuovo e con 
gomma, del valore di circa 8 milioni. Si tratta di francobolli di grandis- 
simo pregio, più rari allo stato di nuovi che quelli di gran parte degli 
antichi Stati italiani, in quanto tutte le rimanenze furono distrutte 


TRE MILIARDI 


si chiusa un’éra nella filatelia ame. 
ricana. 

La raccolta è stata valutata oltre 
tre miliardi di lire: le prime aste 
(iniziatesi il 15 novembre 1955 
a New York) hanno fruttato cifre 
più alte del previsto, in quanto i 
prezzi raggiunti superarono di mol- 
to quelli di partenza, e talvolta per- 
sino quelli di stima, In totale le 
aste saranno sedici, quattordici a 
New York e due a Londra: il rica- 
vato andra in gran parte devoluto 
ad enti di beneficienza. 

Fino ad oggi sono già stati ag- 
giudicati i «Postmaster Provisio. 
nal >», le emissioni generali degli 
Stati Uniti ed i Mastri di Posta de- 
gli Stati Confederati, gli antichi 


Stati germanici, la prima parte del 


Commonwealth. Tutti j francobolli 
del Caspary infatti, per esplicita 
volontà dell’estinto, dovranno esse- 
re venduti, Nel testamento è spie- 
gato il perché di tutto questo, dato 
che potrebbe sembrare ad alcuni 
un grosso sbaglio ed un imperdo- 
nabile errore smembrare e disper- 
dere qua e là una raccolta messa 
insieme con tanta passione, fatica 
e somme ingentissime di denaro. 
« Non voglio — scrisse il Caspary 
mel testamento — non voglio che 
i miei francobolli finiscano confine. 
ti in qualche museo, o racchiusi nel. 
la mia casa, dove nessuno mai li 
potrebbe vedere >». E aggiunge < vo- 
glio che altri possano godere delle 
stesse soddisfazioni di cui la mia 
vita è stata piena, grazie alle bel- 
lissime cose che ho potuto acqui- 
stare >. Æ così, anche le altre ric- 
chissime collezioni che il miliarda. 
rio americano ha raccolto, sono 
già state vendute in varie aste te. 
nutesi in America nel 1955. 

Elencare in breve tutti i tesori fi- 
latelici del Caspary sarebbe impos- 
Sibile; per dare un’idea basterà ci- 
tare, oltre alla famosa quartine di 
Mauritius, l’un penny di Bermuda, 
1853, Pastmaster Provisional « Pe- 
rot Hamilton >; il 5 centesimi nero 
su azzurro, Alexandria 1846, Post. 
master Provisional (il celeberrimo 
« bieu boy >); il 2 e 5 centesimi del. 
le Hawai, 1851, su lettera) (emissio. 
ne « Missionary >+): e del 2 centesi- 
mj né sono conosciuti usati due so- 
li esemplari, del 5 cent. sei esem. 
plari; il 9 kr. verde di Baden, erro- 
re di colore, usato: ne esistono tre 
soli esemplari. 

Tra quest'anno e l'anno prossimo, 
in dieci aste, andranno venduti i 
lotti rimanenti in cui la raccolta è 
stata divisa: poste locali degli Sta. 
ti Uniti, India inglese, Hawai, 


IH blocco di otto, usato e su lettera intera, del 1/2 tornese di Napoli, 
emesso nei 1860. Fu un francobollo stampato utilizzando ie lastre 
di zinco del « Trinacria » che recavano ancora lọ stemma borbonico, 
cancellandolo con fine rigatura e sostituendolo con la Croce di Savoia. 
Per questo è conosciuto comunemente sotto il nome di « Crocetta » 


< classici> di Europa, Stati Confe. 
derati, America latina, Asia, Ocea- 
nia, Antichi Stati Italiani. E sono 
proprio molti dei pezzi più rari di 
questi ultimi che, sotto parecchi 
punti di vista per noi più interes- 
santi, sabato e domenica 12 e 13 
gennaio sono stati esposti a Roma 
al’ammirazione dei convenuti al 
Congresso Nazionale dei Filatelici 
Italiani. Lunedì e martedi, 14 e 15 
gennaio, i medesimi «pezzi», era- 
no im visione a Torino, nei locali 
della ditta’ Bolaffi. E stato infatti 
per l'interessamento della <«< Ray. 
mond» e del commerciante torine. 
Se presso la ditta Harmer, incari- 
cata dell’asta, che fu possibile am- 
mirare quelle vere e proprie < gem. 
me», molte delle quali uniche al 
mondo. Ora, dopo essere state espo- 
ste pure @ Parigi i} 17 e 18, sono 
ripartite per l’America, dove sa. 
ranno disperse nell’asta del 28, 29 
e 30 gennaio. 

Chi ha osservato quelle vetrine, 
guardate a vista dai Carabinieri, 
difficilmente dimentichera le mera. 
viglie che vi erano esposte: quasi 
tutti i più belli e più rari franco- 
bolli degli Antichi Stati Italiani vi 
erano rappresentati da esemplari 
splendidi. Ne elenco soltanto alcu- 
ni, ma basteranno per stupire tutti 
coloro che conoscono almeno un po. 
co le emissioni 


Neli ventennio delia morte, Luigi 
Pirandello viene commemorato in 
queste settimane da numerose Com- 
pagnie drammatiche. A . Roma, 
Olga Villi, Gabriele Ferzetti e Ar- 
nolido Foà, hanno ripreso all’ Eliseo 
«Ma non è una cosa seria», che 
rimane forse il copione pid positivo 
del tormentato drammaturgo sici- 
liano. Emma Grammatica, invece, 
al Quirino, sempre a Roma, ha in- 
terpretato con quella maestria sulla 
quale è inutile ripetersi, «Cosi è 
(se vi pare)», 

i due lavori sono fra i più signi- 
ficativi e riportano sulla scena lo 
amaro deleterio scetticismo dello 
aòtore di fronte alla Verità. 


>< Peppino De Filippo ha presen- 
tato al Teatro Olimpia di Milano 
ultima commedia di Nicola Man- 
zari: « | nostri cari bambini », già 
nota al pubblico romano. Già nota, 


dei nostri antichi 


Ducati: blocco di 25 (5 per 5), nuo- 
vo e con piena gomma, dell’un sol. 
do del Granducato di Toscana (pez- 
zo unico, del valore di almeéeno otto 
milioni di lire); striscia nuova di 
tre, con gomma, del 60 crazie pure 
di Toscana; blocco di otto (il più 
grande -conosciuto) su lettera inte- 
ra del mezzo tornese o « Crocetta » 
di Napoli (valore intorno ai dieci 
milioni); coppia usata del «< Trine- 
cria >»; vari 3 lire di Toscana nuovi 
ed usati, alcuni con grandi margini 
e di eccezionale freschezza; coppia 
nuova del 50 baj., dello Stato Ponti. 
ficio e la coppia del 1/2 bajocco tê- 
te-bêche (cioè i due esemplari at. 
taccati, ma arrovesciati uno rispet- 
to all’altro); l’ottanta centesimi di 
Modena, usato, su frammento; il 15 
centesimi di Parma tête-bêche, nuo- 
vo (l'unica coppia conosciuta in ta. 
le stato, in quanto ne esistono al- 
tre tre, ma usate), e decine e deci. 
ne di altri. 

Il catalogo d’asta di questa parte 
della collezione enumera, 813 pezzi, 
per un valore di alcune centinaia di 
milioni: e sono pezzi che i collezio- 
nisti non vedranno certamente mai 
più tutti insieme, ma soltanto in 
parte e ogni molti anni, quando al- 
la morte di qualche grande « ama. 
tore », essi torneranno all’asta sul 
mercato filatelico internazionale. 

GIUSEPPE LUGARO 


non tanto per essere stata rappre- 
sentata la prima volita al Teatro 
delile Arti di Roma, appunto, nel 
novembre ‘1956, ma sovrattutto per- 
ché dieci anni fa, proprio in quello 
stesso teatro, andd in scena « Ma- 
dre Natura» di André Birabeau, 
dalla quale essa direttamente de- 
riva. Con la differenza che, mentre 
Birabeau è un autentico autore di 
teatro, e perciò, sul piano estetico, 
gli si può perdonare qualcosa, al- 
trettanto non si può dire di Marn- 
zari, La vicenda appare d’una in- 
genuità estasiante, ed è proprio 
ciò che inganna lọ spettatore in 
buona fede. Dei resto Manzari non 
è nuovo a queste « riedizioni »: ba- 
sti pensare a « Miracolo », il quale 
non è che una contaminazione fra 
«ll sacro esperimento» di Fritz 
Hochwaelder, e «La prima legio- 
ne»: di Emmet Lavery. 
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CATTOLICO 


L’Agenzia San Paolo 


TUTTI 1 PAESI DEL CONTI- 
NENTE LATINO-AMERICANO so- 
no presi di mira da umintensa pro- 
paganda protestante, intensificatasi 


negli ultimi tempi ad opera dei 
pastori espulsi dalla Cing comu- 
nista. 


Per contrastare tale perniciosa 
propaganda, che trova un terreno 
favorevole soprattutto iA dove, co- 
me in Brasile, vi è scarsità di clero 
in rapporto all'estensione del ter- 
ritorio e al numero degli abitanti, 
fin dal 1949 è stato fondato un 
organismo con lo scopo precipuo 
di diffondere il pensiero cattolico: 
è l'Agenzia San Paolo, il cui apo- 
stolato si vale dei più moderni 
mezzi di diffusione, dai contatti 
individuali alle .conferenze alla ra- 
dio, agli articoli sulla stampa. 

Una delle prime iniziative prese 
dalla «San Paolo» è stata quella 
di far conoscere l'insegnamento 
della Chiesa Cattolica sulla Bibbia, 
attraverso una serie di articoli sul- 
l'argomento, scritti‘ da specialisti 
in materia e pubblicati da tutti i 
giornali brasiliani. Nel contempo 
l'Agenzia ha diffuso su larga scala 
una serie di opuscoli che hanno 
fatto del bene immenso, fortifican- 
do nella fede molte persone che 
stavano per cadere nella rete pro- 
testante. 

Anche la riconquista dei lontani 
e degli indifferenti, come pure la 
propaganda delle varie imiziative 
che i cattolici intraprendono in ogni 
campo, rientrano tra le iniziative 
della «San Paolo ». 

L’evidente maggior interessamen 
to dell'opinione pubblica per le 
fonti cattoliche di informazioni si 
deve innegabilmente allo sviluppo 
di tali iniziative (Crociata per la 
« Comunione in famiglia », corso di 
religione per corrispondenza, isti- 
tuzione di Corsi di giornalismo, 
ecc.). 

L'eco di questa benefica attività 
ha raggiunto anche gli Stati Uniti, 
suscitando tra i cattolici di quella 
Nazione una corrente di benevolo 
interessamento, tanto che alcune 
fiorenti organizzazioni cattoliche 
nord-americane hanno deciso di 
mandare dei laici ad impiantare le 
loro associazioni. 


Nello Stato di San Paolo 


UN MISSIONARIO SCRIVE: La 
forma più comune di apostolato 
dei nostri Padri è la scuola. Oltre 
il famoso collegio che sara pronto 
tra due anni, gia funzionano a San 
Paolo una nuovissima scuola ele- 
mentare e un ginnasio. Un Padre, 
da poco arrivato in una nuova par- 
rocchia, ha cominciato a costruire 
la scuola come prima opera par- 
rocchiale. Lo stesso stanno facen- 
do tutti i Padri del P.I.M.E. di- 
spersi nelle vastissime parrocchie 
del Parana e dello Stato di San 
Paolo. 

Dicono infatti questi Padri che 
la formula di apostolato « oratorio » 
non ha molta fortuna in Brasile; 
è difficile avere i ragazzi alla do- 
menica pomeriggio, perché nei 
giorni festivi i brasiliani o restano 
in casa a ricevere visite o si recano 
essi stessi in visita presso famiglie 
amiche. Cosi il modo migliore per 
impartire l'insegnamento religioso 
ai ragazzi è, come negli Stati Uni- 
ti, la scuola parrocchiale. 


Le possibilità di apostolato fat- , 


tivo tra questa gente credo siano 
immense, ma c’é un’assoluta man- 
canza di clero. La Congregazione 
Mariang, che è la più efficiente as- 
sociazione giovanile cattolica, con- 
ta qui in città più di 5.000 giovani 
tesserati e 3.000 aspiranti, tra i 
quali ogni sera un gruppetto di 30, 
o 40, a turno, si porta in una chiesa 
del centro, dove passa l'intera notte 
in adorazione. 

Ho avuto anche l'impressione che 
qui l’apostolato sia più facile che 
in Europa, nel senso che mi pare 
ci sia molto meno spirito di critica 
alle forme di apostolato - tradizio- 
nale e più rispetto alla persona del 
sacerdote. Forse può essere davuto 
al fatto che in questa Nazione sono 
tenute molto meno in considera- 
zione le lettere e ia filosofia mo- 
derna, di quanto non lọ siano in 
Europa, è per conseguenza molto 
minoré è il toro influsso deleterio 
sui giovani... 


- 
Assistenza agli emigranti 
A BUENOS AIRES, la Commis- 
sione Cattolica Argentina di Immi- 
grazione ha concluso il suo secondo 
Congresso, che ha segnato un im- 
portantissimo passo nell'attività che 
la Commissione svolge da due anni 
a beneficio degli emigrati che sbar- 
cano in Argentina. 
Tema centrale allo studio dei 
congressisti era « L’immigrante 
nella sua nuova comunita ». | ter- 


mini generali sono stati trattati 
in tutti i foro aspetti: spirituale, 
morale e sociale, discendendo a 
conclusioni e a indicazioni di carat- 
tere pratico nate dalla esperienza 
acquisita in dieci anpi di lavoro 
specializzato. 

E’ stato posto in rilievo Pinte- 
resse e l'attenzione speciale che 
la Santa Sede rivolge all’importan- 
te campo apostolico dell’assistenza 
all’immigrante. 

Quaiche mese prima erano state 
opportunamente rievocate, a Buenos 
Aires, la figura e l’opera del « Ve- 
scovo degli Emigranti» in Argen- 
tina, Mons. Scalabrini, Ii primo in 
, Italia che attraverso opuscoli do- 
cumentati, pastorali ricche di dot- 
trina e intensi giri di propaganda 
concepi un'assistenza sociale com- 
pleta per l'emigrante. 

Se si rileggono le pagine dello 
Scalabrini e le si confrontano con 
le ultime innovazioni sociali e po- 
litiche, si trova in tui un antici- 
patore di genio. | suoi principi 
per l'assistenza agli emigrati furo- 
no riprodotti quasi di peso in di- 
verse leggi italiane. 

E’ da notare che con la promul- 
gazione, nel 1952, della Costituzione 
Apostolica «a Exul familia» si crea 
“una nuova figura giuridica nel cle- 
ro cattolico: «il missionario degli 
emigranti ». 

Egli esercita if suo ministero 
alle dipendenze della Santa Sede, 
ma con i poteri che gli vengono 
conferiti dal Vescovo. Law sua par- 
rocchia non è limitata a una pic- 
cola zona, ma si estende a tutti 
gli emigrati della sua lingua per 
un largo raggio. Queste sapienti 
disposizioni, adatte alla mobilità 
degli emigranti, non apparvero im- 
provvisamente: furono preparate 
da studi e da esperienze di molti 
anni. Mons. Scalabrini, più di cin- 
quant'anni fa, ne fu il precursore 
geniale, e la stessa Costituzione 
Apostolica gli fa ampiamente giu- 
stizia, nominando ripetutamente e 
con molta lode la sua opera per- 
sonale e quelia dei suoi figli. 


Stampa cattolica 


A MONTEVIDEO, umapposita 
esposizione ha illustrato ampiamen- 
te l'attività cattolica nel campo 
della stampa in Uruguay e in tutti 
i Paesi dell'America Latina. 

Tale manifestazione, che ha de- 
stato il più vivo interesse e segue 
ad un’altra analoga rassegna orga- 
nizzatąa qualche mese prima a Bue- 
nos Aires, ha messo in luce mi- 
gliaia di volumi e di pubblicazioni 
periodiche. I) primo periodico cat- 
tolico apparve in Uruguay nel 1871 
e si intitolava « Messaggero Popo- 
lare ». Esso cessò nel 1877 per la- 
sciare il posto al giornale « Bien 
publico », che si pubblica ancora 
oggi ed è considerato uno dei mi- 
gliori giornali cattolici dell’ Ameri- 
ca del Sud. 

Ii cattolici dell’Uruguay hanno 
inoltre varie pubblicazioni lettera- 
rie di alto valore e riviste che si 
occupano di questioni sociali. 

Nei 1921 la Compagnia di Gesù 
ha iniziato la pubblicazione di una 
rivista per studenti e di una per i 
membri di Azione Cattolica. Vi è 
infine la rivista «Credo», fondata 
nel 1923, organo ufficiale della gio- 
ventù cattolica uruguayana. 


Sociologia missionaria 

LA CROCIATA MISSIONARIA 
degli studenti cattolici nordameri- 
cani, nel programma d'azione pro- 
posto quest'anno alle scuole secon- 
darie, collegi e seminari affiliati, 
insiste in modo particolare sullo 
studio dei principî dell’apostolato 
missionario. 

| programmi sono stati adattati 
ai differenti livelli intellettuali de- 
gli studenti. Per le scuole secon- 
darie, lọ studio sui principî dello 
apostolato missionario è stato in- 
serito nelle lezioni d'inglese, geo- 
grafia, religione e sociológia; a ta- 
le scopo la Crociata Missionaria 
degli studenti ha pubblicato sussidi 
speciali per i maestri. 

Per i collegi sara proposta una 
serie di piani, che dovranno essere 
sviluppati e discussi dai vari grup- 
pi. infine è uscita recentemente 
un’opera nella quale si danno il 
sommario e il testo di un corso uf- 
ficiale, che deve far parte del pro- 
gramma per ottenere il diploma di 
baccellierato in lettere. 


Il martire Padre Cairns 


A NUOVA YORK @ apparso un 
libro che narra le ultime 72 ore 
del P. Robert J. Cairns, un corag- 
gioso missionario che venne get 
tato nel mare della Cina in una 
cesta adibita per i maiali, subito 
dopo l'attacco giapponese a Pearl 
Harbor. 

Padre Cairns era un missionario 


scozzese dai capelli , la cul 
famiglia si trasferi a Wor- 
cester, dove il giovane Robert stu- 
diò al Collegio di Santa Croce, per 
trasferirsi al Seminario di Balti- 
mora; fu ordinato a Mariknoll è 
destinato nelle missioni della Cina, 
precisamente impegnato nella lotta 


contro il paganesimo a Sancian, 
un'isola distante sei miglia dalla 
costa cinese. 


Un colonnello giapponese gli of- 
ferse ali- momento opportuno una 
favorevole occasione per fuggire 
dall'isola, ma, Padre Cairns decise 
di rimanere vicino al suo gregge; 
rifiutò la salvezza, pur sapendo che 
andava incontro alla tortura e allia 
morte. - 

« E’ mio dovere rimanere a Sarm- 
cian con il popolo e amministrare 
i Sacramenti », fu il messaggio che 
P. Cairns affidò ad un suo compa- 
gno, P. Joseph Lavin. 

Tre giorni più tardi, il 16 dicem- 
bre 1941, egli era fatto prigioniero, 
posto in una cesta per maiali e 
sprofondato nel mare., 


Da un meridiano all’altro 

NEL PARAGUAY, allo scopo di 
aumentare te vocazioni sacerdo- 
tali, l'Episcopato ha indetto 'Anno 
del Sacerdozio. 

Lo scopo è di vincere | pregiudizi 
di quei genitori che cercano di dis- 
suadere i figli chiamati a una vo- 
cazione religiosa. 


® 


NEGLI STATI UNITI, Paese ul- 
tradinamico per eccellenza, i mo- 
nasteri femminili di vita contem- 
plativa sono 90. | monasteri trap- 
pisti, che nel '44 erano solo tre con 
325 monaci, oggi sono dieci con 850 
monaci e 350 novizi, quasi la meta 
dei novizi di tutto l'ordine, sparsi 
nel mondo. 

Solo il Getsemani, il noto mona- 
stero dove vive Thomas Merton, 
ha fondato altri quattro monasteri 
inviandovi più di 125 monaci, men- 
tre nell'Abbazia madre ne sono 
rimasti ben 270. 


© 


LE VARIE DIOCESI CATTOLI- 
CHE del Canada hanno onorato nel- 
le scorse settimane un ospite di 
eccezione. 

Si tratta del Padre G. J. Bākker. 
Egli era uno dei più noti industriali 
olandesi, ma in seguito alla morte 
della moglie, perita in modo tragi- 
co, ha lasciato patrimonio e tutto 
facendosi sacerdote. 

Dei suoi otto figliuoli, tre sono 
Gesuiti, e, insieme con loro, egli 
ha frequentato per quattro anni la 
Pontificia Università Gregoriana di 
Roma, per studiarvi teologia. Tre 
anni or sono fu ordinato sacerdote 
e quindi parti per il lebbrosario di 
Aborig-Mbang, nel Camerun, non 
curando di avere già 63 anni. 

Nel Camerun l'opera sua fu tanto 
attiva che i Vescovi gli diedero 
piena autorità in tutto quel settore. 
Ora, essendogli necessari molti 
fondi per la creazione di nuove cli. 
niche e di ambulatori, Padre Bak- 
ker sta facendo ia questua nel Ca- 
nada, ovundue parlando dei « suoi 
55.000 lebbrosi ». 
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L’Atalanta ha battuto il Napoli in 
una partita molto combattuta (2-0) 


De Filippis al lavoro in cantina net 
pastificio di suo padre sito in Torino 


~ 


A Garmisch si sono disputate le competizioni internazionali sciatorie. Toni 
Sailer, tre volte medaglia d’oro, non è stato molto fortunato nelle varie 
gare. Nello slalom speciale si è piazzato al quarto posto. Si consola pensando 
ad un vantaggioso contratto cinematografico che ha firmato recentemente 
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Nonostante una larvata vigilanza da parte comunista, molte sono le famiglie che affidano i loro bambini a 
religiosi e religiose. II timore di cuori devastati dall’ateismo è più forte di ogni possibile rappresaglia 
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CRONACHE VATICANE 


La causa di canonizzazione del Beato Carlo da Sezze 


La Congregazione dei Riti, riunitasi in Vaticano martedi 29 gennaio, 
ha discusso sui miracoli proposti per la canonizzazione del Beato Carlo 
da Sezze, cappuccino. 

Il Beato Carlo, nato a Sezze (Latina) nel 1613, entrò a 17 anni nel- 
Ordine dei cappuccini come fratello laico; benché illetterrato, scrisse, 
per la scienza infusagli da Dio, opere di alta aseetica che suscitarono 
l'ammirazione e la meraviglia di numerosi dotti. Morì nel 1670 a Roma, 
dove fu sepolto nella chiesa di San Francesco a Ripa, nel rione Trastevere. 
Fu beatificato da Leone XIII il 1° ottobre del 1881. 

I miracoli che si asseriscono operati per intercessione del Beato 
Carlo consistono nelle guarigioni: di Ida Passamonti, da osteoperiostite 
acuta al braccio sinistro; e di Luisa Tufo, da carcinoma intestinale con 
metastesi epatiche multiple. La prima di dette guarigioni avvenne a 
Minturno (Latina) nel 1945, e la seconda_nella stessa Sezze, nel 1951. 

Nel corso della medesima riunione’ del\29, la Congregazione dei Riti 
ha esaminato la relazione dei revisori. teolpgi sugli scritti del Servo di 
Dio Antonio Agostino Intreccialagli, Vescoyo 


Due opere di Unamuno all'Indice 


La Congregazione del S. Uffizio, con decretó in data 30 gennaio 1957, 
ha posto all'Indice dei libri proibiti le opere dello scrittore spagnolo Michele 
de Unamuno (1864-1937) intitolate Del sentimiento tragico de la vida (Del 
sentimento tragico della vita) e Agonia. del Cristianismo (Agonia del 
Cristianesimo). 

Ii decreto contiene, inoltre, un monito con il quale la Congregazione 
mette in guardia i fedeli dalla lettura di altre opere di Unamuno, poiché 
in non poche di esse sono disseminati gravi errori contro la fede e 
la morale. 

In una nota esplicativa del decreto si rileva che la condanna di dette 
opere è pienamente giustificata dal cumulo di errori di estrema gravità 
contenuti nei libri dello scrittore spagnolo. 

Unamuno, infatti, nega la possibilità di dimostrare razionalmente 
l'esistenza di Dio, nega la fede in nome della ragione, e l'ordine trascen- 
dentale; nega la spiritualità e immortalità dell'anima. 

Egli nega la Trinità, la divinità di Gesù Cristo, il peccato originale, 
la transustanziazione eucaristica, l'eternità delle pene dell'inferno. Rigetta 
il culto delia Vergine e l'infallibilità del Papa. 

Secondo Unamuno è il nostro istinto vitale che ci fa anelare alla 
immortalita e all'unione con Dio, mentre la ragione non può dimostrare 
né l'esistenza di Dio né l'immortalità dell’anima: in questo contrasto 
consiste il sentimento tragico della vita, 

Nell Agonia del Cristianesimo, l'Autore distingue tra Evangelo e Cri- 
stianesimo. L’Evangelo è dottrina, Buona Novella; il Cristianesimo divenne, 
con San Paolo, « agonia », ossia iotta. I] Cristo rinacque nelle anime dei 
suoi credenti, per agonizzare (ossia lottare) in esse; nacque la fede nella 
risurrezione della carne e con essa la fede nell’immortalita dell'anima. 

Unamuno considera la divina istituzione della Chiesa come un mito 
e, secondo lui, l'« agonia » del Cristianesimo si aggravo quando il Concilio 
Vaticano proclamò il dogma della infallibilità pontificia. 

Per quanto riguarda, poi, il ricordato monito, relativo alle altre opere 
Cello scrittore spagnolo, la nota cita come esempio la novella San Manuel 
Eueno, martir, nella quale il protagonista, un sacerdote, che in realtà 
non crede né in Dio, né in Gesù Cristo, né nel'immortalità dell’anima, né 
in alcuni degli articoli della fede, è qualificato pio e buono e la sua 
morte descritta come quella di un santo. 

In essa è contenuto l'errore dommatico che è possibile che un sacerdote, 
colto e buono, perda la fede e muoia santamente senza di essa; e s'insinua 
i) sospetto, nei fedeli, che il sacerdote dispensi i misteri di Dio senza 
credervi. 

Se dal campo strettamente dogmatico passiamo a quello morale, basti 
citare la Vida de don Quijote y Sancho (Vita di don Chisciotte e Sancio), 
in cui viene giustificata la licenziosa condotta di una giovane, Maritornes. 


Ii nuovo Vescovo di Anglo- 
na-Tursi 


Ii Papa ha nominato Vescovo di 
Anglona-Tursi (Matera), il canonico 
don Secondo Tagliabue, attualmente 
parroco e vicario foraneo di Trino 
Vercellese. 

Mons. Tagliabue, nato presso Ver- 
celli nel 1907, è stato per cinque anni 
professore e direttore spirituale del 
seminario della sua diocesi. Parroco 
di Palestro dal 1946 al 1950, divenne, 
in detto anno, parroco e vicario fo- 
raneo di Trino. 

Come Vescovo di Anglona-Tursi, 
Mons. Tagliabue succede a Monsi- 
gnor Quarembdba, trasferito alla sede 
di Gallipoli. 


La morte dj Mons. Anichini 


E’ piamente spirato in Vaticano, 
dopo breve malattia, Mons. Guido 
Anichini, canonico della Basilica di 
S. Pietro, Assistente Ecclesiastico 
Centrale emerito della FUCI. 

La scomparsa del Prelato ha su- 
scitato largo e sincero rimpianto 
specialmente fra quanti — e si tratta 
di un folto gruppo di uomini poli- 
tici, di professionisti, di studiosi, di 
artisti — lo ebbero ‘affettuosa guida 
spirituale nell’Organizzazione degli 
Universitari Cattolici, della quale fu 
per lunghi anni Assistente Ecclesia- 
etico centrale, essendo succeduto, nel 
1933, a Mons. Giovanni Battista Mon- 
tini. 

Nato a Greve, presso Firenze, nel 
1875, Mons. Anichini, dopo aver con- 
seguito le lauree in teologia dogma- 
tica e in diritto canonico alla Gre- 
goriana; fu per 22 anni segretario e 
zelante cellaboratore del Cardinale 
Lualdi, Arcivescovo di Palermo. 

Amicissimo di Lorenzo Perosi, fu 
Prefetto della Cappella musicale 
pontificia e acuto esegeta dei capo- 
lavori perosiani. 

Profondo cultore della sociologia 
cristiana, era postulatore della causa 
di beatificazione di Giuseppe Toniolo 
— da lui definito, in un pregevole 
profilo, « amico del popolo e Servo 
di Dio» — del quale curò l'edizione 
dell’« Opera omnia ». Era stato anche 
postulatore della causa del Beato 
Contardo Ferrini. 

Collaborò con il padre Semeria e 
con don Minozzi all’« Opera nazio- 
nale del Mezzogiorno d'Italia» eé, 
nonostante gli impegni derivanti dai 
suoi molteplici uffici, pubblicò varie 
e apprezzate monografie di carattere 
archeologico e storico, nonché una 
Guida di Roma cristiana. 

Il Papa, con un telegramma del 
Sostituto della Segreteria di Stato, 
ha fatto pervenire alla famiglia del 
compianto Prelato l'espressione del 
suo vivo cordoglio. 


A 


R. Viclione, L. Capuzzo, PRINCIPI 
DI COOPERATIVISMO . Editrice 
« Domani », Roma, via della Con- 
ciliazione 4d - Pp. 52 . L. 80. 


ridica, tuttavia il domma, la pasto- 
rale, la liturgia e l'ascetica trovano 
in opportune osservazioni il posto 
loro spettante. Le varie visuali si 
C.C.P. 1/12949. chiariscono a vicenda e si arricchi- 
Assai utile e simpatica pubblica- scono delle loro divergenze. 
zione, che informa circa la sostanza, Si può dire però che questa è 
le alte finalità spirituali ed econo- una delie trattazioni più complete 
Sacramenti in italiana 


miche, lë norme giuridiche, la strut- dei 


tura organizzativa generale delle 
Cooperative: e assai beñe ordinata 
a diffondere la convinzione che nel- 
la attività cooperativistica si con- 
cretano evidenti e forti esempi di 
solidarismo umano e cristiano. 


Carlo Carbone, VALORE DELL'UO. 
MO . Ed. « Domani », Roma, via 
della Conciliazione 4-d - Pp. 64 - 
L. 150 . C.C.P. 1/ 12949, 

Brihante dissertazione, di lettura 
convincente e vivamente orientatri- 
ce, sulla difesa e lo svil spo della 
persona umana nella dottrina e nel- 
la vita cattolica, Divisa in due parti 
— Pensiero e Azione — distingue, 
e insieme coordina, il contenuto 
teoretico e il contenuto pratico me- 
diante visuali modernamente deli- 
neate, da risultarne un tutto, per 
quanto sintetico, aggiornato e pre- 
ciso. Ciascuna parte, inoltre, è cor- 
redata di recente bibliografie. 


il terzo volume dei Principi di 
Teologia Morale (A. Lanza - P. Pa- 
lazzini, SACRAMENTI E VITA SA. 
CRAMENTARIA, Roma, Editrice 
Studium, pp. 693, L. 2700), risponde 
alla finalità della predicazione cri- 
stiana, ed è il coronamento di tutta 
l'opera dei due prećetti autori, ini- 
ziata ne! 1952 (Vol. | - Teologia mo- 
rale generale) e proseguita nel '54 
(Vol. HI - Le virtù). Siamo di fronte 
così ad un'opera completa di teo- 
logia morale in lingua italiana; se 
non andiamo errati, la prima così 
estesa., 

Anche ad un primo sguardo ester- 
no questo volume si presenta come 
il più ampio dei tre. Ciò è anche 
indice della maggiore quantita dei 
problemi dovuti affrontare ed insie- 
me della maggior importanza della 
materia trattata, perché si parla 
dei veicoli della grazia, della loro 
recezione ed amministrazions. — 

1! volume tratta prima di tutto 
di nozioni generali sui Sacramenti; 
quindi di studi particolari su ciascun 
Sacramento. Sebbene la trattazione 
sia prevalentemente morale e giu- 


lingua 
sotto l'aspetto prevalentemente mo- 
rale e pratico. Non vi mancano 
neppure diffusi richiami storici de- 
git istituti e problemi. 

E' poi completamente aggiornata 
la trattazione del digiuno eucari- 
stico. Ii trattato sul matrimonio 
contiene infine utili raffronti al di- 
ritto civile Nello stesso 
trattato hanno trovato giusto rilie- 
vo alcuni dei problemi oggi più 
agitati in tema di morale familiare, 
come le finalità della vita coniu- 
gale, l'indissolubilita, la visita me- 
dica prenuziale, le forze aberranti 
di matrimonio (cameratesz:o, weeck- 
end, ecc.). 

Non solo ai laici colti, alle scuole 
di cultura religiosa ad alto livello, 
ma agli stessi sacerdoti il libro 
offre una larga sintesi di quanto 
di più aggiornato si è scritto oggi 
in materia di Sacramenti. (m. n) 


P. Pietro Chioccioni T.O.R., L'AGO- 
STINISMO NELLA DIVINA COM. 
MEDIA . Leo S, Olschki, Editore 
- Firenze . Pag. 140 . L. 900. 
Studio sul pensiero di Dante, muo- 

vendo fin dalle scuole di filosofia 

che egli frequentò. L'indagine sul 
testo delle opere dantesche concor- 

da sulle influenze tomiste che vi 

ẹsistono; ma vi ravvisa anche in- 

flusnze agostiniane. 


P. Stefano Orlandi O. P., S. PIE- 
TRO MARTIRE DA VERONA . 
Firenze, Edizioni « i! Rosario », 
Convento di S. Maria Novella - 
Pag. LIV-32; Tav. Vill, su carta 
patinata, fuori tcsto. 


Pubblicazione commemorativa del 
Vil centenario del martirio dello 
invitto Santo. 


ViVi CON LA CHIESA . Testo 
completo latino-italiano della san- 
ta Messa di oani domenica e 
festa di precetto - Opera della 
Regalita di N.S.G.C.: Milano 319, 
via Necchi 2; C.C.P. 3-14453; Ro- 
ma, via Traspontina 11-13. 
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La rivista medica belga « Le Scal- 
pel », soffermandosi, nel suo ultimo 
numero, intorno all'atteggiamento 
della Chiesa Cattolica di fronte ,al 
rito della cremazione dei cadaveri, 
scriveva: « On annonce que le Saint- 
Père actuel, attentif a beaucoup de 
questions souvent difficiles, prépare 
à ce sujet un bref qui serait une 
solution logique ». 

Non diversamente opinava uno 
specialista della questione: il prof. 
Bertotto, nel suo recentissimo sag- 
gio « Cremazione e Religione », lad- 
dovo affermava: «Vari catechisti 
in autorizzate pubblicazioni, attesta- 
no che la Chiesa sembra voglia 
cambiare le disposizioni emanate 
con un rescritto del 1886: abolire, 
cioè, ogni divieto, uniformandosi co- 
si a ciò che ufficialmente o tacita- 
mente, fecero tutte le altre Chiese ». 

Si amerebbe conoscere Tlautorc- 
vole giudizio de « L’Osservatore » 
sull’arcomento. 

Il giudizio che qui diamo non è 
propriamente de « L’Osservatore », a 
scanso di equivoci, ma del Sacer- 
dote che risponde ai quesiti. Ebbe- 
ne, a lui sembra che per sapere ciò 
che pensa il Santo Padre o la Ge- 
rarchia Ecclesiastica, è me#lio at- 
tendere che abbia parlato. Del re- 
sto, come già altre volte abbiamo 
detto da queste colonne, la crema- 
zione dei cadaveri non è i.trinse- 
camente cattiva, e dalla Chiesa ven- 
ne condannata soprattutto per il 
significato anticr'stiano e anticat- 
tolico che le veniva attribuito da 
chi se ne faceva promotore (come 
sezno di non credenza nella im- 
mortalità e nella risurrezione finale, 
e disprezzo per la pietà popolare e 
liturgica verso i corpi dei defunti). 
Però ci si chiede se la cremazione 
non sia antiumana! E’ così natu- 
rale il senso che spinge alla vene- 
razione di coloro che ci furono ca- 
ri almeno nei loro corpi: E’ an- 
che così naturale il desiderio di con- 
servare intatti il più a lungo pos- 
sibile i loro corpi! Inoltre, la fede 
ci fa venerare in quei, corpi una 
parte dell’uomo che insieme con 
l'anima fu tempio dello Spirito San- 
to e che un giorno risorgeranno... 

E” vero, tutto si può razionaliz- 
zare e allora il trattamento dei ca- 
daverj fa a meno ci sezuire la voce 
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LETTURE IERI OGGI 


Tra i poeti, almeno nell'ultimo 
volger degli anni, sono mancate le 
grandi e clamorose scoperte: i 
successi legati generalmente ad 
un’opera fortunata vanno a coloro 
ben noti da molto — troppo — 
tempo, oscurando | meriti d'altri, 
che pure sussistono ai limiti della 
vita culturale nostrana. 

Peraltro, anche la critica non 
mostra interesse dinanzi alle vicen- 
de recenti: il Noventa e il Mar- 
gardi vengono tenuti lontani dalla 
rumorosa città delle lettere è, infi- 
ne, si grida al miracolo trovando 
costoro poeti vivissimi. Grosse tra- 
scuratezze, imperdonabili a volte, 
mentre mai come ora c’é forse la 
possibilita di rinverdire il passato. 

Frattanto, Domenico Marino @ un 
poeta vero e generoso, (almeno per 
intenderci subito), forte d'un suo 
mondo rivelato man mano attra- 
verso numerosi e limpidi mezzi, | 
« Vetri al sole», (Ed. Signorelli, 
pagg. 109, L. 500) dicono come egli 
rappresenti oggi una voce tra le 
migliori della Sicilia, l'augurio che 
fa presentire la rinascita d'una liri- 
ca morta al crescer del tempo. « lo 
che farò laggiù - in questa solitaria 
arsura? . Dovrò attendere una car- 
ne illibata? . Una carne traspa- 
rente non esiste tra gli umani. - 
Tutti siamo contaminati. - Pietà 
dunque, o simili, - della mia inquie- 
tudine »m | versi anche se forse 
non colgono la ritmica eleganza 
cara all'immaginativa del nostro, 
sottolineano comunque gli indirizzi 
e le mète precise d'un’arte assai 
vigorosa. 

Gli elementi che il Marino pre- 
dilige e ricerca sono gli stessi car- 
dini delil’umana natura, alleggeriti 
dal simbolo e dalle retoriche del 
vicino passato, mentre torna la 
ondata d'una poetica lontana ed 
antica come antico e lontano è il 
mondo. Cosi la musa sicula del 
Marino richiama le origini d'una 
lirica prossima all'a humus » greco, 
intimamente radicato nel volto del- 
l'Isola: ne risulta una poesia lim- 
pida e fine, venata da certe mo- 
venze arcaiche, lustre al sole d'una 
terra nitida e azzurra. I! lettore 
potrà vedere le bellezze che ralle- 
grano sempre, fin !a dove il tono 
della lirica ferma momenti dolorosi 
e solenni. II paesaggio, colorito di 
ufa magnificenza serena, balza nei 
versi classici e tersi del Marino: 
le nubi argentee degli uliveti, il 
canto ritmico e magico della cica- 
la, il sole folgorante tra le balze 


dei colli e delle vallate, le marine 
struggenti e lattiginose al tepor di 
Settembre, il rintocco cheto delle 
campane autunnali ricreano segni 
vicini al mondo dell’Ellade. 

La bravura del Marino non @ 
mai sterile esercitazione o freddo 
artificio; anzi, il suo spirito ci 
sembra vivo costantemente nel 
mezzo della poesia, ottenendo risul- 
tati ed effetti d'una singolare, at- 
traente potenza. Lontano da una 
sola fonte di ispirazione, egli ha i 
mezzi necessari per avanzare do- 
vunque lasci cadere uno sguardo: 
poesie d'amore, monologhi appro- 
fonditi e dolenti, liriche religiose, 
fantasticherie magicamente incan- 
tate (molto bella a tale proposito 
aO Galatéa»), sono accolti nel 
libretto che ci presenta un artista 
ricco di future, generose promesse. 

Un'altra nota di merito che rile- 
veremo con gioia è nella persona- 
lità schiva e ritrosa del Marino: 
ẹgli ci parla del suo mondo e delle 
sue cose, forte d'una robusta e con- 
tenuta dignità umana, resistendo al 
gusto e alla moda d'oggi che vor- 
rebbero nel poeta i! saltimbanco dei 
tempi moderni. « Domani, al primo 
mattino, quando al tuo pozzo - tor- 
nera a stridere la carrucola - i pas- 
seri avranno pietà della mia mor- 
te». E* con pochi altri versi una 
delle rare debolezze avvertite nel- 
l'opera, il gusto d'una breve sor- 


tita fin presso i regni della lirica 
pallida e malata. 
Comunque, l'artista sa di posse- 


dere un ricco, sicuro tesoro che lo 
difende innanzi a certi tentenna- 
menti; è una sana consapevolezza, 
radicata nel mealio del libro: «l 
cavalli cercano una pastura - d'om- 
bra. E’ ancora l'estate che matu- 
ra? La terra sospira baci di vento. 
Le valli vogliono essere allagate 
- di una piena di bianchissima 
luna », 

Cosi, la Sicilia moderna, una Si- 
cilia che aveva regalato da poco 
alla nostra letteratura Salvatore 
Quasimodo, torna ora a donarci 
l'arte misurata e felice del Marino: 
ed è certo prova della rinascita or- 
mai in atto dall'uno all'altro capo 
dell’isola. 

I fatti ci dicono che là dove esiste 
una sorgente di cultura limpida e 
inesausta, albergano ugualmente le 
premesse d'un futuro sereno e di 
una vita pacifica, lontana dall’orma 
crudele e tragica dell’indigenza. 


LUDOVICO ALESSANDRINI 


PRIMO DEI CAN- 


PIONATI 
DEL MONDO 


Fra due settimane verrà assegnato il primo titolo ciclistico mon- 
diale quello, precisamente, per la cui disputa si vanno a cercare i per- 
corsi più ardui e impervi, con l'aggiunta, se capita — e capita quasi 
sempre, data la stagione prescelta — anche delle intemperie. 

Si tratta, come i lettori hanno inteso, del « ciclocross » o ciclocam= 
pestre che il 24 febbraio a Edalaere, nel Belgio, metterà in palio la 
maglia iridata della specialità. 

Il titolo mondiale del 1956 fu conquistato a Lussemburgo, sempre in 
febbraio, dal francese André Dufraisse, mentre il campione d'Italia del- 
la specialità, Amerigo Severini, primo degli italiani nella prova, dovette 
accontentarsi del doäicesimo posto. 

Il titolo per squadre andò, parimenti, alla Francia, seguita dalla Sviz- 
zera, dal Lussemburgo, dal Belgio e dalla Saar. L’Italia si classificò sesta 
(con Severini, Trabucchi, Rossi e Benvenuti), seguita dalla Germania e 
Galla Cecoslovacchia. 

Dopo il campionato di ciclocross, ci sarà un lunghissimo intervallo, 
per quanto riguarda i titoli mondiali; infatti, la grande « kermesse » ci- 
clistica internazionale avrà luogo, come al solito, in agosto, se pure con 
lieve anticipo rispetto all'anno passato. Questo anticipo ci sembra vera- 
mente opportuno, specialmente perchè anche nel 1957 il Paese scelto 
rer i Campionati mondiali — il Belgio — sta piuttosto a nord così che 
c'era da temere che si ripetesse quanto è avvenuto nel 1956 a Copena- 
ghen dove, atleti, accompagnatori, giornalisti e pubblico hanno trovato 
condizioni atmosferiche quasi invernali. Come si ricorderà, i campio- 
nati dell’anno scorso incominciarono il 25 agosto e si conclusero il 2 
settembre: quest'anno, invece, l'inizio della serie è fissato per il 10 dello 
stesso mese di agosto, con le prove su pista per dilettanti e professioni- 
sti (prove che si concluderanno il 15), e la chiusura per il 17 e il 18 di 
detto mese, con le prove su strada delle due categorie. 

Con due settimane d'anticipo, dunque, c'è speranza di avere bel 
tempo; le intemperie, se mai, si prenderanno la rivincita, in anticipo, 
con Pli assi del ciclocampestre... 
ROCKY MARCIANO RELATORE CONGRESSO DI AZIONE 
CATTOLICA 


Ai primi di marzo si terra a Milwaukee l’XT Congresso annuale del- 
lAzione Cattolica di Wisconsin, a cui parteciperanno oltre 10.000 orga- 
nizzati. 

Fra i relatori che svolgeranno il tema generale del Congresso, « Il 


A UN 


della natura umana. Ma attenti a i 
non distruggere dalla’ vita il senti- trionfo della gioventù con Maria », è stato chiamato il celebre campione 
mento! Sj inaridirebbero i cuori, si dj pugilato Rocky Marciano, il quale esporrà alcune esperienze personali. 
spegenerebbe anche la fiamma de!- 
l'amore. CESARE CARLETTI 

si hlia Concess. esch S p a. A Manzoni & C. - Roma - Piazza S Igtazio, 153- Te! 6409 . Milano: via Agnello 12, e Suce, 
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è sempre di moda applicato ai polacchetti da 
- signora. La tecnica delle cuciture è ormai 
raffinata e_le rende invisibili. Intarsi e appli- 


La preoccupazione delYuomo di salvaguar- 
dare i suoi piedi indifesi dalle insidie del cam- 
mimo deve essere antica quanto Puomo stesso. 
Ci piace immaginare le mamme preistoriche 


escogitare il modo di coprire i teneri piedini ; 


dei pargok ai primi pass, che VPimpervia 
ura avrebbe ferito, con involecri di pelle 
animali, o flessibili scorze @albero. E poi- 


ché, per millenni Puomo è stato obbligato a 
percorrere a piedi un mondo senza sentieri, 
e poi, ancora per millenni, strade sassose, fan- 
gose ed irte, il problema della confezione delle 
calzature si è imposto gradatamente fino a 
diventare wn’arte o, in senso più lato, un 
artigianato; un artigianato che ha permesso 
alla storia stessa di camminare. Le tappe di 
questo cammino segnano molte conquiste del- 
P Artigianato italiano che nei secoli scorsi è 
stato particolarmente apprezzato in tutti i 
Paesi europei e lo è tuttora in tutto il mondo. 
Per questo acquista particolare importanza 
il Salone Mercato Internazionale, che si tiene 
annualmente a Vigevano e che ufficialmente 
detta a tutti i calzolai i canoni delle calzature 
della stagione veniente. 

Al XX Salone che si è concluso in questi 
giorni, il nuovo codice ha ribadito per le 
donne (infelici!) tacco alto a spilo e punta 
stretta mutando solo i colori e le guarnizioni 
(di moda il giallo pagha di Firenze, color 
travertino e biondo neutro), fermés restando 
gli ormai classici bianco, rosso e nero. 

I tacchi si abbasseranno, ma di poco, solo 
per le scarpe sportive, mentre potranno anche 
mancare in alcuni sandali estivi da mare e 
da montagna. Questi ultimi saranno tanto più 
eleganti, quanto più invisibili, salvo che per 
le giovanette le quali avranno a disposizione 
la scarpetta cosiddetta «cenerentola» chiusa 
ê con accenno di tacco scivolato. 

Un tacco all...altezza dei tempi è stato in- 
vece lanciato per le scarpe maschili. E’ un 
tacco di legno rivestito di pelle, più alto del 
normale di qualche centimetro la cui deno- 
minazione dice tutto: Rock and Roll.. Esso 
induce a ripensare precedenti storici il cui 
studio, come parallelo tra costume ed epoca, 
rétsulterebbe assai interessante. 

La vitalità di uwepoca potrebbe infatti es- 
sere testimoniata dal modo in cui i contem- 
poranei camminano. E siccome indiscutibil- 
mente il passo dell'umanità è tale quale la 
calzatura lo permette, troveremmo che le 
grand conquiste sono state fatte con le scarpe 
comode e che al costume delle strette ed 
elaborate calzature, corrispondono periodi di 
decadenza e di stasi.. 

Anche un granď'uomo, cui fanno male le 
scarpe, non ha altra aspirazione che quella 
di sedersi. 


A. ATTILI 


Le donne dell’éra atomica, dinamiche per . eccellenza, motorizzate 
sportive, ma invariabilmente vanitose alternano calzature comode 
e pratiche a tacco basso, con scarpine strette e appuntite a tacco 
altissimo ma, «in medic stat virtus» adottano talvolta ancora quel 
piccolo tacco, vecchio di quattro secoli, preferito da Luigi XV e 
da tutte coloro che alleleganza sanno aggiungere la saggezza 


Gli uomini rudi del sec. XVII guardavano però al- pra- 
tico. II postiglione, esposto alle intemperie, infilava 
questi robusti stivali la cui tomaia, tutta in cuoio, 
con gambale rinforzato, ha un riporto sopra il ginoc- 
chio che ripara le ginocchiere imbottite poste allin- 
terno. Il fondo è costituito da ben tre suole cucite 
a mano e tacco basso applicato:con chiodi di legno 


La cosidetta « scarpetta Molière » in velluto rosso rica- 
mata in oro e foderata in pelle, sopravvive tuttora al 
suo tempo insignita- del supremo onore di calcare il 
Sacro Soglio con l’augusto piede dei Pontefici. Questo 
modello fu preferito in modo speciale da Pio Xi! 


il tacco femminile fu in auge fin dal sec. XVH 
soprattutto alla Corte di. Francia. Le scarpette 
erano ormai eleganti anche se confezionate in 
pelle. II ricamo le impreziosiva come richiedeva 
l'epoca sofisticata della regina Maria Antonietta 


Nel secolo XVI Venezia, raffinata cliente 
dell’alta moda del tempo, non conosceva an- 
cora il tacco alto. Le dame usavano questo 
tipo di scarpette a pantofole, di raso rica- 
mato, che saliva a trattenere il piede sotto 
la caviglia offrendo una nota di buon gusto 


~ 


Da miniature di antichi codici risulta che Carlo 
Magno calzd questo tipo di scarpa di gala in 
raso bianco con cuciture in oro. Nei secoli intornó 
al X, questo tipo di calzature non. variò di molto 
per i cavalieri in tempo di pace. Poco dissimili 
le scarpette delle dame del bel mondo dell’epoca 
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DOMENICA .V DOPO L’EPIFANIA 


CARNEVALE 


Quanti echi suscita questa parola! Da quando si celebra il Carne- 
vale? Forse da sempre, certo da decine e decine di secoli. 

Le sue origini si perdono nella notte dei tempi e risalgono ai ritt 
primaverili con i quali gli antichissimi popoli nomadi delle steppe 
dell'Asia occidentale salutavano il riapparire delle prime erbe novelle, 
dopo le inclemenze dell'inverno. Una gioia sempre nuova prendeva que. 
gli antichi pastori nel vedere coprirsi di verzura le sterminate distese 
di terra che il sole cocente aveva ridotto a un deserto: in questo stesso 
tempo le greggi si arricchivano dei nuovi nati, mentre anche gli altri 
animali selvatici sembravano abbandonare per un momento la loro 
ferocia o intrattabilita. La celebrazione della primavera quindi trovava 
tutto il creato in gioioso canto d'amore, anche se con il nascere delle 
erbe tornava pure la stagione delle guerre, in cui gli uomini sarebbero 
caduti come tanti fiori sui campi di battaglia. 


Ma queste che una volta potevano essere- jeste serene.e sane in i i 
quanto intendevano mettere sotto la protezione della divinità il risve- Richer dove esiste un penitenziario. Su 90 passeggeri, una eian si sono salvati per il generoso ardi 


gliarsi dilla- natura, d arono ben presto in orgie; tn t di sfre- mento dei reciusi che hanno sfidato le fiamme dell'apparecchio per salivare i viaggiatori rimasti prigionieri 
nati, nei quali il pretesto religioso era solo una maschera alle pit , — 
innominabili licenze. 

Fu cosi che il carnevale presso i popoli pagani divenne il tempo 
più dissoluto e produsse nel movimento cristiano una salutare reazione. 


e 
di dimentionre. Contro la tosse, le raucedini 
costumi oltraggiosi a ogni buon senso e che tuttavia avevano ricevuto 


la consacrazione ufficiale dell'Impero, ma soprattutto a inculcare nei }. ‘ 
cristiani il vero senso della gioia quale si conviene a figli di Dio. e tulte le malattie della gola 
che richiede una generosità d'animo e una capacità di mortificazione 


In tal modo il tempo delle celebrazioni primaverili venne ridotto di 
continua, 


molto, anche per l'introduzione dei quaranta giorni di preparazione 
alla Pasqua (la Quaresima); quella che avrebbe potuto essere una 
giota rovinosa, vennd contenuta entro limiti più che leciti e fu messa 
al servizio dello spirito. | 
Infatti la liturgia di questa domenica ci propone due insegnamenti 
Ma affinché questa parola « mortificazione » non venisse fraintesa 
to la Chiers car La BRONCHIOLINA — in sciroppo ed in pastiglie — disin- 
dell’ Apostolo invita i cristiani alla gioia più vera,,a quella serenitå etta proteg mucose delle _ Pespivatavie 
di spirito che deriva dall’amore scambievole e nello stesso tempo ne ' f ge le vie ed è indi 
è l'alimento più vero: «La parola di Cristo abiti in voi nella sua spensabile ai fumatori. 
con ogni sapienza, istruendovi ed esortandovi lun Valtro 
con salmi, inni e cantici spirituali, dolcemente cantando a Dio nei E un prodotto WI 
vostri cuori ». Ecco che la trasformazione è compiuta: Pantica festa ss i i 
religiosa, che nel corso dei secoli si era mutata in fonte di ingiurie 


che collimano con il tempo di carnevale. 
alla divinità ,é così ricondotta al suo primo significato più profondo: — ee DEEN 


zione ». La Chiesa perciò ha ascoltato e trasformato il messaggio dei 
pagani: ma mentre essi predicano un amore sfrenato ai piaceri, 
che si risolve in egoismo senza confini, Ella inculca lamore fraterno, 


Il primo ci. viene dall Epistola, nella quale Vapostolo Paolo incuica 
ai cristiani la necessità di praticare ogni virtù, ma soprattutto la | 
carita. Come il tempo di carnevale celebrava il rinascere dell’amore 
nella natura, così la Chiesa inculca la necessità di possedere lamore 
di Dio: « Soprattutto abbiate la carita, che é il legame di ogni perfe- 
sfrondata dal senso puramente esterno di una festa di primavera, la 
nuova stagione deve richiamare il cristiano a quell’eterna primavera r 
che gli fiorisce in cuore, se vi abita quel Dio che «dà gioia alla gio- 7 DITTA 
vinezza ». 

Ma gli uomini possono essere sordi al richiamo della bellezza e eee | 
dell'onestà: essi amano spesso lasciare il cuore aperto alla zizzania delle E S A & | 
passioni. I I 

Ed ecco allora ben opportuno Vinsegnamento del Vangelo in cut 7 
Gesù detta la parabola della zizzania: buon grano ed erba cattiva cre- MAGLIERIE - CALZE - amts a 


Tei. 63-48 
scono insieme, ma al momento della raccolta (che simboleggia il giu- TELEFO 553.508 Prezzi e condizioni favorevoli 
dizio di Dio) Puno viene custodito nel granaio, Paltra viene ammuc- VIA S.. CHIARA, 19 BOMA ™ Pronto nuovissimo Catalogo generale 
chiata nel campo e bruciata. ¢ 

Cosi la Chiesa mentre insegna ai suoi figli come si deve avere La più antica Casa specializzata di fiducia 
il cuore in vera gioia, li ammonisce amorevolmente a non lasciarsi 
sorprendere dal nemico sempre in agguato per tendere insidie. 

yn Galleria Savelli 


‘ | Piazza Pio XII - Roma (San Pietro) 

MEDAGLIE, DISTINTIVI, FREGI 


; Stabilimento in Milano 
id hiie vestita di sole, nella quale la Chie- 
i sa vede ia Madonna (Apocalisse, 
DOMENICA V DOPO L’/EPIFA- 11, 19; 12, 1-10). II Vangelo parla _ 
NIA. — Colore liturgico il verde; dell’Annunciazione (Luca 1, 26-31). | . l 
la rivista mensile pubblicata nella Citta del Vaticano PICCOLI AVVISI 
menica II! dopo l'Epifania; V’Epi- | 12 febbraio: che riporta, con numerose fotografie, tutti i a 
stola di S. Paolo (Col. 3, 12-17) è|! SETTE SANTI FONDATORI. — | ti li del DIPINTI porcellane antichità re- 
aye di ' Furono sette mercanti fiorentini che avvenimenti re giosi ei mese stauransi periziansi. 687.276 Piazza 
i cul us e principan cara nel sec. XIII diedero vit il’'Ordine . k 
taristiche. I! Vangelo di $. Matteo | ge Servi di-tart; DA A. la rivista più completa e più conosciuta Ponte S. Angelo, 30 
(13, 24-30) espone la parabola della pietà mariana. Diffusero par- wae -. 
buon grano e dela zizzania. _ticolarmenté ia devozione verso ia. la rivista piu interessante 
7 | Madonna Addolorata. Vennero ca- 
nonizzati tutti insieme da Loo- ; 
II febbraio: E Abbonamento annuale: L. 2.500 Leggete 
APPARIZIONE DELLA MADON. nomi sono: Bonfiglio Monaldi, Bon- l . . . . . 
NA A LOURDES, — E’ una festa | giunta Manetti, Manetto Antellese, domandate una copia di saggio inviando L. 100 e diffondete 
recente, che si allontana un po’ Amedeo degli Amedei, Uguccione 
dalle altre, le quali celebrano un | degli Uguccioni, Sosteneo dei So- . 
fatto o una virtù della vita della stenei ed Alessio Falconieri. La Amministrazione: + 
Madonna. Le apparizioni si svolse- Messa è propria e mette in risalto ` 6. 
ro dall’11 febbraio al 18 luglio 1858 Ia mirabile fioritura di questa san- Ecclesia. Citta del Vaticano | 
alla grotta di Massabielle sulla riva tita collettiva; l’introito allude al 
del Gave vicino a Lourdes nei Pi- | prodigio verificatosi in Firenze, : 
renei francesi. La Vergine Santis- quando dei bambini, tra i quali 
sima apparve a Bernardetta Sou- San Filippo Benizi, ancora in brac- 
birous (poi santificata da Pio XI) cio alle loro mamme e quindi im- 
pastorella di 14 anni. Alla nona | fanti, li salutarono come i « veri 
apparizione, il 25 febbraio, scaturì Servi di Maria», nome poi rimasto 
dal suolo miracolosamente una pol- loro. 


la d'acqua, mediante ia quale la 

Madonna ha operato innumerevoli a 

miracoli, rigorosamente controllati 16 febbraio: 

da una speciale commissione medi- SABATO AVANTI LA SETTUA- 
ca. Alla sedicesima, il 25 marzo, la GESIMA. — Questo sabato aveva 


ob: smava FONDATO NEL 1605 - CAPITALE E RISERVA 1.500.000.000 
ma del dogma prociamato l'8 di- per I'ultima volta il grido di gioia 


cembre 1854 a Roma da Pio IX. «Alleluja»; dopo lo si ometteva, 
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f zioni sono state dichiarate dalla — precisamente alla Veglia Pasquale. 
y Autorità Ecclesiastica «degne di Vi era uno speciale cerimoniale, in I 5 8 F I L I A L I 
fede» e S. Pio X estese la cele- > qualche parte, quasi fosse il con- 
A ` brazione liturgica a tutta la Chiesa gedo di una persona cara; oggi è 
T cinquant'anni dopo i fatti prodigio- rimasto un accenno nel Martirolo- 


si. La Messa è propria, l'Epistola gio e una duplice ripetizione al 
ricorda l'apparizione di una Donna termine del Vespro. 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
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li mese di febbraio può definirsi un mese europeo e potrà forse essere ricordato nella 
storia del movimento per Unione europea Come un mese molto importante. In una serie. 
di riunioni fra i Ministri degli Esteri dei Paesi della C.E.C.A., seguita da un incontro a 
Parigi fra i Capi di Governo, si cerca di poter concludere la stesura del trattato istitu- 
tivo del mercato comune europeo, un mercato che avrà circa 160 milioni di clienti 


. 


vi 
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Re Saud d'Arabia è andato, ospite di Eisenhower, negli Stati Uniti. 
Schierato a fianco dei Capi di Stato arabi contrari all’Occidente — 
Egitto, Giordaniá e Siria —, Re Saud è forse tra questi il più vicino 
alla grande Potenza americana. Gli Stati Uniti hanno nell Arabia 
Saudita una importantissima base aerea — di cui chiedono il 
rinnovo del contratto di affitto|—— mentre i maggiori proventi del- 
Arabia Saudita — in pratica:'del suo Re — sono quelli derivanti 
dai diritti pagati dalla « Aramco », la principale compagnia-—petro- 
lifera americana che opera nei Medio Oriente. Gli incontri fra 
Re Saud, Eisenhower e gli esponenti della politica di Washington | 
si sono svolti cordialmente: in parte le richieste saudite di armi e 
di prestiti sono state accolte e il contratto per la base aerea è 

- stato rinnovato. Gli osservatori occidentali sono invece incerti circa 

la possibilità che Re Saud muti il proprio atteggiamento nei con- 


wegetetetececeretesetetetatetatateteterctatere® REARS fronti della « dottrina » annunciata dalla Casa Bianca per risolvere 


e 


"I Maresciallo Tito ama la caccia e non gli dispiace di far partecipare alle sue partite, 
ospiti di riguardo, gli Ambasciatori accreditati presso il suo Governo, i Ministri che si 
recano in Jugoslavia ad incontrarlo. In questo non fa discriminazioni fra esponenti del 
mondo occidentale e di quello sovietico. Sembrava che Tito dovesse recarsi anche lui in 
visita: degli Stati Uniti. Un portavoce jugbslavo ha detto che per ora ha rinunciato 


ed Anche i capi della Cecoslovacchia comunista si sono recati a Mosca ad incontrarsi con i maggiori a 
en f esponenti del Cremlino., | risultati dell’incontro sono quelli soliti alle visite precedentemente com- Scenes 
sted piute dalle altre delegazioni dei vari Paesi satelliti: conferma degli ideali comunisti, della obbe- Bae 
RRR. dienza a Mosca, condanna della « dottrina Eisenhower » per ii Medio Oriente, giustificazione piena [2:7 
sess dell’aggressione sovietica contro il popolo ungherese e oppressione in tutta la zona di oltrecortina RRR 
‘1 La nebbia e forse la poca accortezza dell’equipaggio sono state le sere 
te, cause di un disastroso incidente di un grandissimo aereo con 90 persone sae 
see’ a bordo, in atterraggio a Orly. Solo una vittima e trenta feriti per un nese 
wss» vero prodigio. L’aereo si è spezzato in tre parti. Un principio d'incendio So 
Re è stato domato in circa tre minuti. Molto panico tra i passeggeri EZ 
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